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670. Allegato B 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La VI Commissione finanze, 

premesso che: 

è assai frequente la somministra­
zione di pasti, spesso preconfezionati ov­
vero non preparati in loco, ai bambini che 
frequentano asili nido o scuole materne; 

la prestazione di tali servizi assume 
un rilevante carattere sociale, in partico­
lare per le famiglie in cui entrambi i 
genitori lavorino e per i quali la perma­
nenza dei figli presso gli asili oltre l'orario 
ordinario risulta indispensabile; 

la disciplina fiscale vigente ai fini 
Iva, di cui al punto 37 della parte seconda 
dell'allegato al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 633 del 1972, prevede l'ap­
plicazione dell'aliquota del 4 per cento per 
le somministrazioni di alimenti e bevande 
nelle mense delle scuole di ogni ordine e 
grado; 

la formulazione della predetta di­
sposizione ha dato adito a qualche incer­
tezza in sede interpretativa, in particolare 
per quanto concerne l'applicazione dell'ali­
quota ridotta alle somministrazioni presso 
gli asili nido, mentre per le scuole materne 
tale applicazione appare indiscussa; 

tenuto conto del fatto che l'appli­
cazione di un diverso e più oneroso regime 
tributario per le prestazioni rese negli asili 
nido risulterebbe inaccettabile, in primo 
luogo per il fatto che imporrebbe a carico 
degli enti locali costi aggiuntivi consistenti, 
e in secondo luogo perché determinerebbe 
una ingiustificata discriminazione nell'am­
bito delle scuole per l'infanzia; 

in pratica, larga parte delle som­
ministrazioni rese presso gli asili nido ri­
sultano attualmente fatturate con l'appli­
cazione dell'aliquota Iva al 4 per cento, per 
cui non sembra porsi il problema di un 
eventuale riduzione di gettito; 

impegna il Governo 

ad assumere le iniziative idonee a chiarire 
definitivamente che alle somministrazioni 
di pasti non preparati in loco ai bambini 
che frequentano gli asili nido, così come le 
scuole materne, si applica l'aliquota Iva del 
4 per cento. 

(7-00864) « Piccolo, Benvenuto, Cennamo, 
Rebuffa ». 

INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere: 

le ragioni che abbiano indotto il Go­
verno a negare la prevista nomina del 
sindaco Albertini quale commissario alle 
Acque, designando, invece, il prefetto Sorge 
nonché un vice commissario del ministero 
dell'ambiente; 

se il Governo si renda conto della 
gravità del provvedimento che esautora e 
di fatto commissaria il comune di Milano 
in uno dei propri compiti istituzionali, 
rispetto ai quali al prefetto fanno capo 
responsabilità di vigilanza e di coordina­
mento con le autorità centrali, determi­
nando così una situazione conflittuale e di 
incompatibilità, nonché dubbi sugli inte­
ressi non solo politici che possono essere 
alla base di questo schiaffo inferto ai cit­
tadini ambrosiani. 

(2-02226) « La Russa, Aiboni, Landi, Pa-
gliuzzi ». 

I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - premesso che: 

il porto della Spezia risulta essere da 
anni luogo di deposito e di permanenza di 
navi e di sottomarini a propulsione nu­
cleare; 
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il comando in capo del dipartimento 
militare marittimo alto tirreno di La Spe­
zia o questo risulta all'interrogante ha pre­
disposto un « Piano di emergenza per le 
navi militari a propulsione nucleare in 
sosta nella base della Spezia », qualificato 
come « riservato »; 

tale piano prevede diversi livelli di 
pericolosità e di allerta in caso d'incidente 
nucleare provocato dai sottomarini, ma 
non risulta esistere alcun piano a tutela 
della incolumità delle popolazioni civili 
fino ad oggi tenute all'oscuro del pericolo 
a cui sono esposte; 

la non esistenza di un piano di emer­
genza per la popolazione civile lo si de­
sume anche dalle dichiarazioni rilasciate 
all'agenzia AGI del 9 febbraio 2000 dal 
prefetto di La Spezia secondo il quale « la 
Protezione civile sta elaborando un piano 
parallelo per la popolazione civile avvalen­
dosi degli esperti dell'Anpa (Agenzia na­
zionale per la protezione dell'ambiente) »; 

esistono e sono tuttora in vigore piani 
d'emergenza civile relativi alle centrali nu­
cleari dismesse; piani che elaborati in col­
laborazione tra le amministrazioni dello 
Stato, le regioni e gii enti locali interessati, 
gli enti di ricerca e di produzione energe­
tica definiscono le azioni, il coordinamento 
e le disposizioni da adottare in caso 
d'emergenza secondo criteri di massima 
tutela delle popolazioni, raccordando l'at­
tività delle strutture operative e dei sistemi 
di controllo e di sicurezza con l'azione 
informativa sui cittadini - : 

le ragioni per cui non si sia reputato 
d'informare il Parlamento dell'esistenza di 
questo piano di emergenza redatto alla 
marina militare in caso d'incidente nu­
cleare a navi a propulsione atomica; 

se esista un piano d'emergenza pre­
disposto dalle autorità civili, che parta da 
un necessario controllo delle acque e delle 
forme di vita sottomarina, dei rischi ra­
dioattivi sia nell'acqua sia nell'atmosfera; 
che formulando le varie ipotesi d'incidente 
nucleare preveda misure di sicurezza per i 
cittadini; i provvedimenti da adottare in 

caso d'allarme, i piani di sgombero in caso 
d'incidente; il coordinamento tra diversi 
enti ed organismi preposti alla tutela della 
sicurezza e salute delle popolazioni; la 
necessaria educazione della cittadinanza 
per l'eventuale sgombero, il mantenimento 
dell'ordine pubblico, il raggiungimento dei 
centri di raccolta, l'accesso ai viveri, al 
vestiario e ai medicinali di emergenza; 

nel caso in cui tali piani di emergenza 
non fossero stati predisposti, quali sareb­
bero le autorità di competenza e soprat­
tutto se ciò fosse dovuto ad una supposta 
extraterritorialità dei siti di passaggio e 
permanenza delle navi e sottomarini nu­
cleari quali sono gli accordi, i trattati, la 
logica internazionale che regolano la ma­
teria in questione; 

se il Governo non reputi comunque 
che l'esito plebiscitario al referendum an­
tinucleare del novembre 1987, imponga il 
divieto al transito di naviglio a propulsione 
atomica dalle acquee territoriali ed il di­
vieto al dispiegamento sul territorio della 
Repubblica di armi nucleari. 

(2-02227) « De Cesaris, Mantovani, Nar-
dini, Cangemi, Valpiana. 

La sottoscritta chiede di interpellare il 
Ministro della pubblica istruzione, per sa­
pere - premesso che: 

la legge n. 59 del 1997, cosiddetta 
« Bassanini », prevede che la personalità 
giuridica e l'acquisizione dell'autonomia 
scolastica — organizzativa, didattica e di 
ricerca — sarà riconosciuta alle scuole in 
possesso dei requisiti dimensionali otti­
mali; 

questi ultimi sono definiti dai decreto 
del Presidente della Repubblica n. 233 del 
1998 che prevede come parametro fonda­
mentale che l'istituzione scolastica debba 
avere un numero di alunni stabile, per 
almeno un quinquennio, compreso tra 500 
e 900; 

nella realtà molti degli istituti che si 
costituiscono superano abbondantemente i 
900 alunni, con ben tre ordini di scuole 
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(materna, elementare e media), e con una 
serie di problemi difficilmente gestibili sul 
piano organizzativo e didattico; 

l'operazione « dimensionamento », 
compiuta peraltro frettolosamente e senza 
o quasi senza il coinvolgimento degli ope­
ratori scolastici e delle comunità, entrerà 
inevitabilmente in conflitto con il riordino 
dei cicli scolastici (la legge è stata appena 
approvata); 

infatti gli accorpamenti comunali, 
poiché rispondenti a principi quantitativi, 
mettono insieme scuole elementari e me­
die, ma anche tante elementari e tante 
medie tra loro e, persino, tante medie 
inferiori e superiori: una operazione 
enorme che ha coinvolto innumerevoli isti­
tuzioni scolastiche; 

tutto ciò per un solo anno poiché 
tutto sarà ridefinito, in base al nuovo or­
dinamento, nel settembre del 2001 - : 

se non ritenga di intervenire per con­
gelare la situazione attuale, oltre che per 
ragioni di buon senso anche per evitare 
che la ristrutturazione dei nuovi cicli venga 
avviata nel caos logistico che si produrrà 
dal prossimo settembre. 

(2-02228) « Lenti ». 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

MASSA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere - premesso che: 

lunedì 8 febbraio 2000 sulla statale 
589 si è verificato un grave incidente stra­
dale che ha coinvolto un autobus per il 
trasporto intercomunale di passeggeri; si 
tratta dell'ultimo di una lunga serie di fatti 
gravi coinvolgenti quel tratto di strada; 

la statale 589 collega, come bretella, 
le statali della Valle di Susa con quelle del 
Pinerolese, attraversando l'abitato di Avi-
gliana, la zona dei laghi e la bassa Val 
Sangone e, in particolare, subisce tre gravi 

strozzature: il centro cittadino di Avi-
gliana, la zona turistica dei laghi morenici 
e l'abitato di Trana; 

detta strada statale, individuata come 
via da regionalizzare nell'apposito decreto 
legislativo, rappresenta oggi un punto di 
traffico per i Tir che, giungendo dalla Fran­
cia intendono raggiungere la zona di Pine-
rolo senza pagare i pedaggi della tangen­
ziale torinese: si tratta di oltre 1000 Tir al 
giorno; 

la strada, inoltre, rappresenta uno 
snodo di sicurezza tra la viabilità delle due 
valli che, come è noto, saranno interessate 
dai giochi olimpici del 2006; 

l'Anas ha già previsto un primo stan­
ziamento per avviare la realizzazione di un 
progetto che prevede la circonvallazione 
degli abitati di Avigliana e Trana e della 
zona dei laghi con la realizzazione di un 
tunnel al di sotto della collina morenica 
ma i fondi sono insufficienti al completa­
mento del primo lotto, come richiesto dalle 
amministrazioni locali - : 

se non ritenga il Governo di disporre 
affinché sia completato lo stanziamento per 
la realizzazione completa del primo lotto; 

in subordine se non ritenga di dover 
invitare l'Anas ad avviare i lavori con la 
realizzazione del primo tratto e del foro 
pilota del tunnel, garantendo contestual­
mente il reperimento dei fondi per il com­
pletamento dell'intero primo lotto; 

se il Governo intenda garantire che, 
nelle more del trasferimento della compe­
tenza sulla strada statale n. 589 alla re­
gione Piemonte, l'Anas completi l'opera 
con il secondo lotto relativo alla circon­
vallazione dell'abitato di Trana indicando 
la priorità dell'opera stessa nell'impiego 
dei fondi statali, anche alla luce delle evi­
denti connessioni dell'opera con l'area ter­
ritoriale interessata dallo svolgimento dei 
giochi olimpici 2006. (3-05084) 

MASSA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

da informazioni giornalistiche risul­
terebbe che la regione Piemonte, la pro-
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vincia di Torino, la regione Rhone-Alpes e 
il dipartimento della Savoia avrebbero in­
viato nel novembre scorso una lettera ai 
copresidenti della commissione intergover­
nativa che presiede al progetto di collega­
mento ferroviario Torino-Lione per porre 
una serie di quesiti rispetto all'ipotesi di 
realizzazione di un tunnel ferroviario di 
oltre cinquanta chilometri sotto il Monce-
nisio tali da lasciar intravedere numerose 
perplessità rispetto alla fattibilità del­
l'opera; 

da tempo le amministrazioni locali 
della Valle di Susa hanno espresso netta 
contrarietà ad un'opera di tali dimensioni 
che impatterebbe pesantemente con l'am­
biente, avanzando seri e fondati dubbi 
sulla reale necessità di una simile infra­
struttura; 

in più di una circostanza, durante i 
lavori parlamentari, l'interrogante ha 
avuto occasione di segnalare una serie di 
incoerenze nella vicenda e prima fra tutte 
l'avvenuto affidamento alla stessa società 
cui venne affidato il mandato di progettare 
il tunnel di base di verificarne l'accettabi­
lità ambientale, la necessità strutturale e la 
fattibilità economica; la qual cosa appare 
come un evidente conflitto di interessi; 

nonostante ciò, la commissione inter­
governativa non ha mutato parere affi­
dando al soggetto progettante (Geie deno­
minato Alpetunnel - che evidenzia già dal 
nome la mission affidatagli) lo studio di 
ipotesi alternative che, a quanto risulta 
all'interrogante, dimostrerebbero l'inelut­
tabilità del tunnel 

cosa contenga la lettera degli enti 
regionali e locali piemontesi e francesi; 

se il Governo non ritenga assolu­
tamente inopportuno l'affidamento al 
Geie Alpetunnel dello studio di soluzioni 
alternative al tunnel di base e, alla 
luce dell'ipotesi di destinare nuove ri­
sorse alla prosecuzione degli studi, non 
ritenga di concordare con il Governo 
francese, gli enti regionali e locali in­
teressati, una diversa procedura e il 
coinvolgimento di un altro soggetto cui 

affidare l'incarico di ipotizzare soluzioni 
alternative al tunnel di base, evitando 
così di perpetrare l'ormai evidente con­
flitto di interessi esistente. (3-05085) 

ORESTE ROSSI. - Ai Ministri dell'in­
terno e delle finanze. — Per sapere - pre­
messo che: 

sullo Statuto della Valle d'Aosta, da­
tato 1948, al titolo IV, articolo 14, si legge: 
« Il territorio della Valle d'Aosta è posto 
fuori della linea doganale e costituisce 
zona franca. Le modalità d'attuazione 
della zona franca saranno concordate con 
la regione e stabilite con legge dello Stato; 

non è mai stata data attuazione a tale 
dispositivo di legge; 

la chiusura del traforo del Monte 
Bianco, la cui riapertura è stata rimandata 
di ulteriori sei mesi, ha comportato per 
l'economia valdostana gravi ripercussioni 
negative -: 

se vista la particolare situazione in 
cui versa la Valle d'Aosta, intenda proporre 
al Governo l'istituzione della zona franca 
così come previsto sullo statuto della re­
gione. (3-05086) 

ASCIERTO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

il 20 gennaio 2000 è stato fatto un 
sopralluogo con esponenti della prefettura 
Fiorentina ed ufficiali del Crmc presso la 
caserma « Quaglieri » sita in via Madonna 
del Piano in Sesto Fiorentino; 

il sopralluogo intendeva verificare la 
possibilità di utilizzare la struttura come 
centro d'accoglienza per immigrati; 

a Sesto Fiorentino, per la costruzione 
della linea ferroviaria ad alta velocità, Fi­
renze-Bologna, è previsto l'abbattimento di 
tre edifici occupati da famiglie di militari; 

a tutt'oggi, anche dopo specifiche in­
terrogazioni presentate in consiglio comu­
nale, ancora non si conosce la destinazione 
di dette famiglie; 
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il consiglio comunale non è mai stato 
chiamato ad esprimersi in merito alla co­
stituzione del centro d'accoglienza - : 

se sia stata esaminata la possibilità di 
destinare l'immobile alle famiglie dei mi­
litari che stanno vivendo, comprensibil­
mente, un momento di particolare appren­
sione circa il proprio destino. (3-05087) 

VOLONTÈ. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

numerose ed insistenti notizie di 
stampa citano un progetto francese che 
prevede la fusione di Gaz de France, 
Electricitè de France e Totalfina per creare 
un forte polo energetico in grado di af­
frontare la crescente concorrenza europea, 
con il serio rischio che questo colosso 
egemonizzi il mercato energetico dell'Eu­
ropa meridionale proprio mentre l'Eni 
viene drasticamente ridimensionato - : 

se ritenga che la forzata riduzione 
della cifra di affari dell'Eni sia compatibile 
con quanto rappresentato agli azionisti in 
sede di collocamento; 

quali strumenti inoltre si intendano 
adottare per evitare che operatori specu­
lativi indeboliscano la sicurezza del si­
stema gas; 

quali scelte si intendano intrapren­
dere per assicurare che la tariffa di tra­
sporto gas sia coerente con una adeguata 
politica industriale tenuto anche conto 
delle esigenze di sicurezza ed economicità 
degli approvvigionamenti; 

il contingentamento del mercato e la 
forzata cessione di contratti rientri nelle 
previsioni della legge delega. (3-05088) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

PRESTIGIACOMO e CONTE. - Al Mi­
nistro delle finanze. — Per sapere - pre­
messo che: 

dal 1° luglio 2000 sarà introdotto il 
contributo unificato di iscrizione a ruolo 

per gli atti giudiziari da pagarsi in ciascun 
grado di giudizio che sostituisce le marche 
da bollo, la tassa di iscrizione a ruolo e i 
diritti di cancelleria; 

sembra che questa riforma stabilisca 
che le rivendite autorizzate dalla lottoma-
tica, concessionaria consortile costituita 
nel 1991, possano eseguire questo servizio 
a discapito delle rivendite di valori bollati 
situate nei tribunali; 

le rivendite situate nei tribunali, che 
offrivano un servizio rapido ed efficiente 
per gli operatori del settore giustizia, si 
trovano, pertanto, in grave difficoltà visto 
che le entrate principali della loro attività 
derivavano dalla vendita dei valori bollati 
per gli atti giudiziari superati, dal 1° luglio 
2000, dal contributo unificato 

quali interventi urgenti intenda ga­
rantire per accertare il fatto descritto nella 
premessa, le ragioni che hanno determi­
nato questa situazione che penalizza for­
temente le rivendite di valori bollati situate 
nei tribunali, e quali rimedi intenda ap­
portare per risolvere la situazione creatasi 
che si ripercuote in modo grave sugli eser­
centi di tali rivendite. (5-07334) 

ALBERTO GIORGETTI. - Ai Ministri 
della sanità e per le politiche agricole e 
forestali. — Per sapere - premesso che: 

l'epidemia di influenza aviaria sta di­
lagando nel Veneto; 

nessun provvedimento è stato ancora 
adottato dal Governo che da una parte 
vieta in modo assoluto il vaccino e dall'al­
tra non stanzia alcun fondo a sostegno di 
tutti coloro che stanno ricevendo gravis­
simo danno dall'influenza aviaria; 

come era facilmente prevedibile, ora 
anche la categoria dei lavoratori si trova in 
evidente difficoltà; 

solo a Verona sono ben 3.500 le per­
sone impiegate nel settore avicolo e per 
molte di loro si sta già prospettando una 
decisa riduzione dello stipendio; 

aldilà di un po' di interesse il Governo 
non è ancora intervenuto in modo deciso 
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nonostante i danni subiti da allevatori, da 
produttori e da tutto il sistema indiretto 
collegato al mondo avicolo - : 

quali provvedimenti urgenti ed imme­
diati intendano adottare per intervenire 
con decisione nella soluzione del problema 
che peggiora di giorno in giorno, dichia­
rando innanzitutto lo stato di calamità 
naturale. (5-07335) 

BACCINI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dei lavori pubblici. — 
Per sapere: 

se sia vero che le Ferrovie dello Stato 
spa, alle prese con una consistente riorga­
nizzazione del proprio assetto societario, 
abbiano aperto alcuni cantieri, per l'alta 
velocità sulla tratta Torino-Milano, in as­
senza di finanziamenti. (5-07336) 

NIEDDA, SAONARA, CASILLI e BOC­
CIA. — Al Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

la legge del 17 dicembre 1997, n. 433, 
recante « Delega al Governo per l'introdu­
zione dell'Euro », al Capo II, articolo 14, 
disciplina i compiti di indirizzo e di coor­
dinamento in materia di attuazione della 
moneta unica europea nel sistema econo­
mico e nell'ordinamento nazionale asse­
gnati al Comitato di indirizzo strategico, 
istituito con decreto del Ministro del tesoro 
il 12 novembre 1996, che assume all'uopo 
la denominazione di « Comitato Euro »; 

il comma 2 del medesimo articolo, 
nello stabilire quali siano i compiti e le 
funzioni di competenza del Comitato Euro 
tra cui rientrano la promozione e l'attua­
zione delle iniziative necessarie ad assicu­
rare un equilibrato passaggio alla moneta 
unica, dispone che il ministro del tesoro o, 
su sua delega, il presidente dello stesso 
Comitato, ha il compito di riferire ogni sei 
mesi alle competenti Commissioni parla­
mentari sullo stato di avanzamento del 

processo di attuazione della moneta unica, 
oltre che in ordine ai risultati dell'attività 
svolta dal Comitato; 

considerate altresì le preoccupazioni, 
recentemente riportate dai principali or­
gani di stampa, emerse tra le forze sociali, 
le organizzazioni imprenditoriali, e, in par­
ticolare, tra i rappresentanti della piccola 
e media impresa, sull'inadeguatezza del­
l'informazione, strumentazione e divulga­
zione delle misure atte a garantire un 
passaggio graduale alla moneta unica; 

quanto riportato dagli organi di 
stampa e di informazione, sembra emer­
gere preoccupazione in ordine al rispetto 
dei tempi ed alle quantità prestabilite per 
il conio delle monete e la stampa delle 
nuove banconote da parte dell'Istituto Po­
ligrafico e Zecca dello Stato - : 

se non si ritenga pertanto opportuno, 
anche alla luce delle disposizioni di cui alla 
legge n. 433 del 17 dicembre 1997, riferire 
in Commissione circa le questioni inerenti 
lo stato di avanzamento del processo di 
attuazione della moneta unica. (5-07337) 

MICHIELON. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

con lettere in data 16 dicembre 1999 
e 13 gennaio 2000 il sottoscritto chiedeva 
un incontro al prefetto di Roma nell'in­
tento di trovare una soluzione rapida, giu­
sta e, soprattutto, indolore per quei resi­
denti in Veneto che si sono visti indebita­
mente elevare contravvenzioni dalla polizia 
municipale di Roma per infrazioni com­
messe in giornate in cui gli stessi erano 
fisicamente a circa 500 chilometri dalla 
Capitale; 

la richiesta di incontro, il cui argo­
mento era stato peraltro oggetto di una 
interrogazione parlamentare avanzata dal 
sottoscritto nel mese di novembre 1999 ai 
Ministri dell'interno e dei trasporti e il cui 
testo accludo in copia, non aveva certa­
mente scopi personali, ma agiva nel pieno 
assolvimento del mandato parlamentare e, 
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quindi, in rappresentanza di numerosi ve­
neti vittime di una clamorosa serie di 
errori; 

viene da domandarsi se il prefetto 
non abbia ancora evaso la richiesta perché 
impegnato nel predisporre, su incarico del 
Ministro dell'interno, la risposta all'inter­
rogazione di cui sopra - : 

se non faccia parte delle più elemen­
tari regole della buona educazione rispon­
dere ad una lettera, anche solo per infor­
mare di non avere, al momento, tempo 
disponibile per un appuntamento; 

quando, presumibilmente, il prefetto 
intenda fissare l'incontro; 

se sia una nuova consuetudine dei 
prefetti non rispondere alle lettere o se il 
prefetto di Roma intenda introdurre un 
nuovo modello di comportamento fondato 
sulla mancanza di rispetto non solo nei 
confronti del parlamentare, ma dei citta­
dini in generale. (5-07338) 

ANEDDA e PORCU. - Al Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - premesso che: 

la fondazione del Banco di Sardegna 
ha chiesto l'approvazione di un nuovo sta­
tuto della fondazione medesima; 

la proposta di modifica è stata pre­
disposta nell'assoluto riserbo talché né la 
regione Sardegna, né le Camere di com­
mercio della Sardegna conoscono i piani 
ed i programmi della fondazione; 

dalle indiscrezioni trapelate risulte­
rebbe che la fondazione, attraverso un 
tortuoso meccanismo intenda, sostanzial­
mente scegliere tutti i membri del consiglio 
di amministrazione, così esautorando, 
nella sostanza, se non nella forma gli enti 
deputati alle nomine; 

inoltre parrebbe che il 'consiglio di 
amministrazione della fondazione intenda, 
con la modifica statutaria, prorogare la 
propria durata nella carica, proprio nel 

momento in cui si profila una contestata 
cessione di una cospicua quota delle azioni 
del Banco di Sardegna; 

tale comportamento - che ha provo­
cato una mozione di critica da parte del 
consiglio regionale della Sardegna - appare 
ancora più grave giacché è modificata la 
maggioranza che sostiene la giunta regio­
nale, stanno per essere rinnovati tutti i 
consigli provinciali e le proposte della fon­
dazione appaiono rivolte a perpetuare un 
assetto dirigenziale non più accettabile - : 

1) se non ritenga di rendere pubbliche 
le modifiche allo statuto proposte dalla 
fondazione del Banco di Sardegna prima 
di esprimere le proprie valutazioni; 

2) se non ritenga opportuno infor­
mare e chiedere il parere della giunta 
regionale della Sardegna. (5-07339) 

CARLI. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

la seconda guerra mondiale ha avuto 
un seguito in Italia e in altri paesi europei 
con il drammatico problema della bonifica 
dei territori minati: in tal modo ebbe inizio 
l'opera lunga e paziente dei bonificatori di 
campi minati per liberare il territorio na­
zionale dalle mine lasciate dall'esercito na­
zista in ritirata; 

a partire dal mese di novembre del 
1944, in Italia, 1600 uomini reclutati con 
pubblici manifesti, come civili volontari 
passati poi alle dipendenze del ministero 
della difesa, furono utilizzati per la boni­
fica di campi minati, fino al 31 ottobre del 
1948, data in cui fu dichiarata completata 
l'opera di bonifica del territorio nazionale; 

i caduti, a causa dell'esplosione degli 
ordigni bellici sui campi minati durante il 
lavoro, furono 390, 138 i mutilati, quasi 
tutti con perdita delle gambe, 387 i feriti, 
come documentato in una nota pubblicata 
dal ministero della difesa nel mese di 
aprile del 1949; 
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il lavoro delle squadre di bonificatori 
dei campi minati, iniziò a Pisa, mentre la 
guerra era ancora in corso e il fronte 
fermo sulla linea gotica, per interessare, 
nei mesi seguenti, altre zone della Toscana 
in provincia di Lucca e Massa Carrara 
nonché le regioni Campania, Lazio, Emilia, 
Umbria, Liguria e Marche; 

il lavoro svolto dai rastreilatori di 
mine, esponendosi continuamente al ri­
schio di perdere la vita, non ha avuto 
ancora un pieno riconoscimento; 

anche oggi ci sono bonificatori di 
campi minati, cittadini italiani civili e mi­
litari, che operano in altri paesi assolvendo 
cosi ad una grande e rischiosa missione, 
nell'interesse della pace e per ripristinare 
le condizioni, in quei paesi interessati da 
conflitti, per un nuovo sviluppo sociale ed 
economico; 

in una recente pubblicazione dal ti­
tolo: « Mine: l'inferno sotto i piedi », Mario 
Grasselli scrive una bellissima testimo­
nianza dell'impegno dei bonificatori di 
mine: « I rastreilatori di mine nutrono an­
cora oggi la speranza che il ricordo della 
sanguinosa battaglia che da soli combat­
terono per la pace e la rinascita del paese, 
questa battaglia dicevo, fosse almeno ri­
cordata, sia pure per brevi cenni, nei libri 
scolastici », e ancora «... ci furono uomini 
pronti al sacrificio, che affrontarono e 
debellarono la più insidiosa e terribile 
arma ... » —: 

se il Governo intenda pur a distanza 
di oltre 50 anni dal completamento del­
l'opera di bonifica, assegnare ai bonifica­
tori di mine un particolare riconoscimento 
morale e civile; 

se il Governo intenda divulgare nelle 
forme possibili l'opera e il sacrificio dei 
bonificatori di mine che anche oggi nel 
mondo svolgono un'opera fondamentale e 
importante per il ripristino delle condi­
zioni di sicurezza e per la ripresa della vita 
sociale ed economica di comunità che 
hanno subito l'atrocità della guerra e dei 
conflitti. (5-07340) 

RIZZA e GIANNOTTI. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 9, comma 9, del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 febbraio 
1989, n. 94, «Accordo collettivo nazionale 
per la disciplina con le farmacie », confer­
mativo di altre precedenti disposizioni, sta­
bilisce che l'ente tenuto al pagamento, en­
tro il 25 di ciascun mese provvede alla 
effettiva corresponsione alla farmacia del­
l'importo a saldo delle ricette spedite il 
mese precedente; 

tale disposizione, nelle province di 
Siracusa e di Palermo, viene costantemente 
disattesa da parte delle Asl competenti; 

siffatta inadempienza comporta il si­
stematico ricorso al credito bancario per 
fronteggiare gli impegni con i fornitori con 
conseguente ingiustificato aggravio di oneri 
finanziari e vanificazione delle legittime 
aspettative di guadagno; 

la stessa Corte dei conti ha fissato il 
principio secondo cui, facendo capo alle 
Asl l'obbligo di disporre prontamente il 
saldo di quanto dovuto per prestazioni 
effettuate per il Servizio sanitario nazio­
nale, il comportamento dilatorio delle 
stesse comporti una violazione dei doveri 
d'ufficio, in considerazione poi che in altre 
regioni d'Italia già operano accordi tra 
regioni e associazioni dei farmacisti per 
garantire regolarità nella distribuzione dei 
farmaci ai cittadini, con precise garanzie 
sulla puntualità dei pagamenti da parte 
della regione stessa sulla base di un fab­
bisogno insieme concordato — : 

quali provvedimenti di propria com­
petenza il ministro interrogato intenda 
adottare affinché la regione Sicilia sani 
una situazione incresciosa che non solo 
produce gravi difficoltà finanziarie alle 
farmacie delle province interessate, ma 
mette a repentaglio il regolare svolgimento 
di un servizio pubblico essenziale. 

(5-07341) 
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BOGHETTA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

per quanto possibile sapere, la rac­
comandazione del Nars obbligatoria ma 
presumibilmente non vincolante, nei con­
fronti del Cipe avrebbe dato il via agli 
aumenti tariffari sotto il vincolo della pa-
rametrazione della qualità; ma i verbali 
delle riunioni del Nars sono segretati e 
molto succinti; non è noto com'è stata 
verbalizzata la connessione tariffe/qualità; 

laddove le tariffe non sono più am­
ministrate e non esiste né un meccanismo 
d'adeguamento del tipo del price-cap né 
un*authority indipendente, il competente 
ministero deve assumere temporanea­
mente un ruolo di surroga ed essere dotato 
di un consistente nucleo di controllo glo­
bale e di parametrazione della qualità. 
Questa surroga non appare esercitata e 
pertanto gli aumenti tariffari concessi ap­
paiono viziati da elementi di arbitrarietà; 

ammesso e non concesso che si pos­
sano accettare come validi i dati sulla 
qualità forniti dalle Fs, in qualunque realtà 
aziendale « normale » i dati sono organiz­
zati da una direzione indipendente dall'al­
tra dirigenza o dal settore relazioni esterne 
o dal marketing, potrebbe essere il caso di 
rendere noto lo scandalo della destruttu­
razione e del massacro del settore qualità 
avvenuto negli ultimi 18 mesi all'interno 
delle Fs; 

risponde al vero quanto denunciato 
dal Codacons e cioè che, pur non essendosi 
verificati aumenti tariffari dal 1997, di 
fatto gli aumenti hanno avuto luogo lo 
stesso e sono stati realizzati mediante la 
trasformazione di molti collegamenti so­
prattutto in Eurostar (e in secondo luogo 
in le) - : 

perché non è stata prevista un'ade­
guata preparazione del personale che do­
veva mettere in atto la nuova complicata 
tariffazione; 

qual è il motivo del mancato ruolo di 
surroga del Governo; 

se è vero che il settore qualità delle Fs 
è stato destrutturato. (5-07342) 

COSTA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

lungo la strada statale che collega 
Cairo Montenotte a Dego in provincia di 
Savona all'altezza dell'incrocio del Tunnel 
di Rocchetta di Cairo sono stati installati 
sette lampioni per dotare di sufficiente 
illuminazione quel tratto di strada che è 
particolarmente pericoloso; 

nonostante siano strascorsi cinque 
anni dall'installazione dei lampioni l'incro­
cio continua ancora ad essere buio per il 
semplice fatto che l'Anas non si è ancora 
preoccupata di accendere le luci; 

sempre nello stesso luogo l'Anas ha 
provveduto anni fa a realizzare, per que­
stioni di sicurezza, un percorso alternativo 
per i pedoni dotato di una rampa per i 
disabili talmente ripida da non permettere 
di spingere una carrozzina) 

la situazione descritta è a dir poco 
paradossale - : 

quali provvedimenti si intendano 
adottare per porre rimedio a tali inconve­
nienti. (5-07343) 

BOGHETTA. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

le navi mercantili italiane, passeggeri 
e merci, hanno l'idoneità alla navigazione 
internazionale o nazionale; 

le navi che effettuano viaggi interna­
zionali sono soggette al regolamento SO-
LAS 74/88: dal 1° febbraio 1999, hanno 
l'obbligo di installare a bordo il sistema di 
sicurezza denominato GMDSS (global ma­
rcirne distress safety system), fermo re­
stando che nel rispetto del Regolamento di 
sicurezza, decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 156 del 1973, nonché alla Re­
gola Tecnica, costituzione e sistemazione 
degli impianti radiotelettrici da installare a 
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bordo delle navi secondo quanto previsto 
dal GMDSS (sistema globale per la sicu­
rezza ed il soccorso in mare) devono avere 
installata una stazione radioelettrica per il 
servizio di corrispondenza pubblica, per il 
servizio commerciale e quello di sicurezza; 

su queste navi, in genere, per la ge­
stione della stazione radioelettrica e del 
sistema GMDSS è imbarcato un Ufficiale 
R.T Operatore Dedicato GMDSS/GOC; 

le navi che hanno l'idoneità alla na­
vigazione nazionale non sono soggette al 
Regolamento SOLAS 74/88, non hanno 
l'obbligo della installazione a bordo del 
sistema GMDSS, anche se recentemente è 
stata emanata una direttiva europea che fa 
obbligo, alle navi che hanno l'idoneità alla 
navigazione nazionale, di installare il si­
stema GMDSS nel 2008/10; 

su queste navi è installata la stazione 
radioelettrica tradizionale, nel rispetto del 
decreto del Presidente della Repubblica 
435/91 ed è imbarcato in Tabella di Ar­
mamento l'Ufficiale Radiotelegrafista, nel 
rispetto del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 584 del 1992; 

in alcuni casi, a partire dalle FS, si 
intende far partire le navi senza la pre­
senza dell'Ufficiale Radiotelegrafista previ­
sto dalla Tabella di Armamento; 

gli Ufficiali Radiotelegrafisti in pos­
sesso anche del brevetto GMDSS/GOC sono 
circa 300 unità su tutto il territorio ita­
liano, di recente è stato approvato un 
decreto-legge per la sovvenzione, agli ar­
matori pubblici e privati per la riqualifi­
cazione dei sopracitati lavoratori - : 

per quanto sopra esposto e per 
quanto affermato dalle varie Istituzioni 
che il sistema DSC {digitai sistem calling) 
non è a tutt'oggi operativo ed implemen­
tato su tutte le navi e stazioni costiere, per 
il futuro occupazionale, normativo ed eco­
nomico degli ufficiali R.T. Operatori De­
dicati GMDSS, si chiede di istituire un 
tavolo di concertazione, Dipartimento Ma­
rittimo, Traffico marittimo, Comando Ge­
nerale Capitanerie di Porto - Telecomu­
nicazioni - OO.SS., affinché si emani una 

direttiva nazionale attestante che, una 
volta inserito in T.A. l'Operatore Dedicato 
GMDSS, questa mansione sia svolta con 
priorità di imbarco dall'Ufficiale R.T. in 
possesso dei requisiti GMDSS/GOC, così 
come è stato concordato ed attuato nella 
Capitaneria di Porto di Genova (si allegano 
accordi di T.A. fra l'Autorità Marittima, gli 
Armatori e le OO.SS. di categoria). Tutto 
ciò fino all'esaurimento della figura pro­
fessionale dell'Ufficiale R.T. in quanto da 
alcuni anni le scuole di radiotelegrafisti, 
nel territorio italiano, sono chiuse. 

(5-07344) 

GRUGNETTI. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

il piano di ristrutturazione del gruppo 
Parmalat preveda un esubero di lavoratori 
(1075 su 3700) e contemplava la sostan­
ziale chiusura ed il drastico ridimensiona­
mento degli stabilimenti, la maggior parte 
dei quali posti principalmente nell'area del 
Nord del Paese (Lodi, Monza, Reggio Emi­
lia, Copparo, Bovolone); 

la Parmalat voleva procedere alla « ri-
collocazione » di parte di questi lavoratori, 
ma che tale ricollocazione, per evidenti 
distanze dagli stabilimenti, non appariva 
realizzabile; 

se confermata, la chiusura dello sta­
bilimento Polenghi (350 unità oltre a quelle 
legate da contratti di collaborazione coor­
dinata e continuativa) contraddirebbe gli 
impegni assunti da Parmalat, in sede di 
acquisto, con Cirio che garantivano la con­
tinuità della capacità produttiva ed i livelli 
occupazionali dei predetti stabilimenti; 

alcuni importanti gruppi aziendali 
hanno confermato il proprio interessa­
mento a rilevare le attività della Polenghi 
e di altre realtà aziendali; 

la Polenghi Lombardo, fondata nel 
1870 dai Fratelli Polenghi è da lungo 
tempo inserita nel tessuto socio-economico 
del territorio lombardo e dopo un lungo 
periodo di prospera attività, nel 1991, in 
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conseguenza del crack della Federconsorzi 
ha rischiato la chiusura ma è stata salvata 
mediante acquisto da parte del gruppo 
Cirio; 

fonti di informazione sostengono che 
sono in corso indagini della magistratura 
di Perugia sulla vendita della Polenghi 
Lombardo al Gruppo Cirio per un importo 
ritenuto ampiamente sotto il valore di 
mercato dell'azienda -: 

come si stia muovendo il Governo per 
impedire che la ristrutturazione del 
Gruppo Parmalat colpisca unicamente l'oc­
cupazione e come sempre i lavoratori; 

quali atti siano stati messi in essere 
affinché la Polenghi, per non disperdere 
importanti patrimoni aziendali, possa es­
sere acquistata da un unico proprietario; 

se corrisponda al vero che presso la 
magistratura di Perugia siano in corso in­
dagini sulla vendita della Polenghi Lom­
bardo alla Cirio; 

a che punto siano le eventuali inda­
gini della magistratura e chi siano gli in­
dagati e/o i responsabili. (5-07345) 

ROMANO CARRATELLI e CASINELLI. 
— Ai Ministri dell'interno e dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

il giorno 28 dicembre 1999 violentis­
sime mareggiate hanno devastato, provo­
cando gravissimi danni, l'intera costiera 
della provincia di Vibo Valentia ed in par­
ticolare i comuni di Briatico, Pizzo, Iop-
polo, Nicotera, Tropea, ricadi, Parghelia e 
Zambrone; 

altri ingenti danni hanno subito le 
colture agricole di alcuni comuni della 
stessa provincia; 

la prefettura di Vibo Valentia ha re­
datto una valutazione dei danni che am­
montano, fra quelli subiti dalle infrastrut­
ture pubbliche ed i danni sopportati dai 

privati, nonché quelli alle attività produt­
tive a diverse decine di miliardi - : 

quali provvedimenti sono stati ema­
nati dal Governo e quali somme sono state 
stanziate per risanare gli ingenti danni che 
tale evento calamitoso ha prodotto, nonché 
se sono previste ulteriori iniziative. 

(5-07346) 

ACCIARINI e MERLO - Ai Ministri 
delle comunicazioni e del lavoro e previ­
denza sociale — Per sapere - premesso che: 

l'insediamento e la produzione tori­
nesi della Rai rischiano di subire un ulte­
riore ridimensionamento con un'inevitabile 
ricaduta negativa sull'occupazione; 

l'ipotesi di una diversa destinazione 
prevista per il palazzo dove ha sede la 
radiofonia di Torino ha reso più evidente 
non solo la difficoltà per un autentico 
rilancio del polo radio televisivo subalpino 
ma getta le premesse per un progressivo 
smantellamento della capacità produttiva 
del settore radiofonico; 

la eventuale cessione dell'immobile, 
d'altro canto, è solo un aspetto della crisi 
che investe l'intero settore e che necessita, 
oggi, di un piano produttivo e di un rilan­
cio progettuale adeguati per qualificare la 
presenza tecnologica del polo radio televi­
sivo piemontese; 

in varie occasioni le istituzioni locali 
hanno assunto l'impegno di difendere gli 
insediamenti torinesi della Rai anche alla 
luce della lettera di utenti firmata, e mai 
smentita, con il Presidente della Rai Zac­
caria e del patto sul lavoro in Piemonte 
firmato dall'allora Ministro Bassolino - : 

ora, alla luce delle nuove difficoltà, 
quali sono le iniziative concrete che il 
Ministero intende intraprendere per evi­
tare il collasso definitivo del settore radio­
fonico della Rai Torinese e salvaguardare 
l'occupazione di quei lavoratori che con­
tinuano a credere nelle capacità di svi­
luppo di questo settore. (5-07347) 
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GIANNATTASIO. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - premesso che: 

il decreto legislativo 28 novembre 
1997, n. 459 « Riorganizzazione dell'area 
tecnico-industriale del ministero della di­
fesa: 

all'articolo 4, definisce la dipen­
denza e le caratteristiche degli enti sotto­
posti al segretario generale mediante un 
apposito ufficio (comma 1); 

all'articolo 4, comma 4, stabilisce 
che detti enti possono essere dismessi o 
chiusi se inidonei a fornire beni e servizi 
secondo criteri di economica gestione; 

all'articolo 4, comma 5, precisa che 
la chiusura dell'ente che non opera se­
condo criteri di economica gestione scatta 
due anni dopo l'entrata in vigore del pre­
sente decreto legislativo ovvero dopo due 
anni consecutivi dall'affidamento dell'atti­
vità e dell'assunzione delle misure previste 
dal piano di ristrutturazione; 

l'articolo 5, comma 1, c), delega al 
Ministro della difesa la definizione - me­
diante decreto - degli enti posti alle di­
pendenze del segretario generale e l'indi­
cazione di quegli enti che, in relazione agli 
obiettivi di produttività ed economicità, 
sono da dismettere o da trasformare; 

il decreto ministeriale 20 gennaio 
1998, dispone che lo stabilimento muni­
zionamento di Baiano di Spoleto sia com­
preso in quelli della Tabella C e cioè alle 
dirette dipendenze del Segretario generale 
della Difesa; 

l'ufficio da costituire presso il segre­
tario generale (previsto dall'articolo 4, 
comma 1) non ha praticamente operato; 

il decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300 « Riforma dell'Organizzazione del 
Governo a norma dell'articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59 », all'articolo 22 
istituisce l'Agenzia Industrie della Difesa il 
cui regolamento di organizzazione e fun­
zionamento deve essere definito ai sensi 
dell'articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 
agosto 1988, n. 400; 

nelle more dell'attuazione delle sud­
dette leggi e dell'emanazione del relativo 
regolamento di applicazione lo Stabili­
mento Munizionamento di Baiano di Spo­
leto, pur disponendo di: 

a) un'area di 160 ettari ed oltre 200 
fabbricati; 

b) 302 operai, 27 impiegati, 10 uf­
ficiali e 3 sottufficiali, tutti dotati di elevate 
capacità professionali, è vincolato all'ese­
cuzione di un piano industriale che per ora 
prevede solo la demilitarizzazione delle 
mine antiuomo e le modifiche alla bomba 
a mano SRCM mentre nulla è dato da 
sapere circa il ripristino delle bombe a 
mano OD/82-EI; 

il Comitato misto paritetico previsto 
dall'articolo 4, comma 5, del decreto legi­
slativo 28 novembre 1997, n. 45, riunitosi 
a Roma il 15 luglio 1999 alla presenza del 
Sottosgretario di Stato Fabrizio Abate ha 
concordemente convenuto di: 

mettere in atto ogni possibile sforzo 
ed iniziativa per addivenire nel più breve 
tempo possibile alla sottoscrizione della 
convenzione che sancisce il passaggio alle 
dipendenze del dipartimento della Prote­
zione civile degli Stabilimenti di Capua e di 
Pavia, completi degli organici del personale 
attualmente esistente; 

di depennare lo Stabilimento Mu­
nizionamento della Marina di Buffoluto 
dalla Tabella C e passarlo alle dipendenze 
dell'Ispettorato Supporto navale della Ma­
rina; 

di istituire a Taranto la « Direzione 
di Munizionamento » quale Ente dell'area 
tecnico-operativa della Marina Militare, 
che assorbirebbe il personale e le funzioni 
dello Stabilimento Munizionamento della 
Marina di Buffoluto; 

le organizzazioni sindacali aziendali e 
la Rsu dello Stabilimento Militare Muni­
zionamento Terrestre, considerata la limi­
tata utilizzazione dello stabilimento da 
parte della difesa e vista l'ampiezza del sito 
oltre alla disponibilità di infrastrutture in 
zona, ha proposto, in data 21 dicembre 
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1999, anche la costituzione di un centro 
per la Protezione civile che utilizzerebbe 
32 dei 160 ettari disponibili e potrebbe 
assorbire parte del personale oggi dipen­
dente dal ministero della difesa; 

le forze armate stanno passando dal 
servizio di leva al servizio volontario con 
una drastica riduzione dei militari di 
truppa e con l'evidente necessità di attri­
buire gli incarichi logistico-amministrativi 
al personale civile — : 

quali siano le intenzioni del ministero 
della difesa in merito: 

a) alla Agenzia Industria della Di­
fesa prevista fin dal 30 luglio 1999 e non 
ancora operante; 

b) alla costituzione di una Dire­
zione di Munizionamento dell'Esercito a 
Baiano di Spoleto, in analogia a quanto 
attuato dalla Marina a Taranto, con il 
conseguente passaggio di dipendenze dello 
Smmt dal segretariato generale all'Ispetto­
rato Logistico dell'Esercito; 

c) all'affidamento allo Smmt della 
omologazione della nuova bomba a mano; 

d) al potenziamento dell'attività di 
ripristino, controllo, collaudo e contrat­
tuale relativo al munizionamento terrestre, 
presso lo Smmt; 

e) alla proposta di utilizzare parte 
dell'area del sito per la costituzione di un 
centro per la Protezione civile; 

f) alla possibilità di riutilizzare le 
eventuali esigenze di personale negli enti 
militari di Spoleto, Foligno e Perugia dove, 
con il passaggio dell'esercito di leva a 
quello dei professionisti, molti incarichi 
amministrativi e logistici, oggi affidati a 
militari di leva, dovranno essere affidati a 
personale civile; 

g) alla emanazione, con immedia­
tezza, di un dispositivo legislativo che con­
senta una dilazione dei tempi di esecuzione 
previsti dal decreto legislativo 28 novembre 
1997, n. 459 al fine di affrontare global­
mente tutta la congerie di provvedimenti in 
corso od in esame che influiscono sull'im­

piego del personale civile della difesa de­
terminando in tante famiglie incertezze e 
timori per la perdita di posti di lavoro e di 
capacità professionale che si ritorcereb­
bero a danno della stessa amministrazione 
della difesa. (5-07348) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

MORSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro per i beni e 
le attività culturali. — Per sapere — pre­
messo che: 

sul territorio del comune di San Laz­
zaro di Savena (Bologna) è presente a Villa 
San Giacomo, la « Fondazione Lercaro » 
che ospita una gigantesca collezione di 
opere d'arte dei più grandi artisti e maestri 
del mondo; 

le opere sono parzialmente esposte in 
locali inadeguati che non permettono di 
poter essere viste, studiate e ammirate; 

da tempo la « Fondazione Lercaro » 
cerca i mezzi economici per costruire sulla 
propria proprietà una Galleria con annessa 
biblioteca, per consentire che l'enorme pa­
trimonio possa essere esposto in locali 
adeguati e sicuri; 

l'amministrazione comunale di San 
Lazzaro di Savena si è impegnata a parole 
per consentire la costruzione dei locali 
necessari creando le condizioni affinché le 
opere d'arte emigrino da San Lazzaro di 
Savena a Bologna - : 

se sia al corrente di quanto sopra 
esposto e quale sia la sua opinione in 
merito; 

se non si intenda procedere ad un 
intervento straordinario a favore della 
« Fondazione Lercaro » per agevolare la 
necessaria costruzione della « Galleria e 
Biblioteca » che qualora fosse costretta a 
traslocare creerebbe un grave pregiudizio 
alla comunità sanlazzarese. (4-28335) 



Atti Parlamentari - 29430 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 FEBBRAIO 2000 

BERSELLI. — Ai Ministri dell'università 
e della ricerca scientifica e tecnologica e 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

il 22 dicembre 1999 è stato stipulato 
un accordo tra il dottor Ubaldo Montaguti, 
Direttore Generale dell'Azienda Arcispe­
dale S. Anna di Ferrara e il professor 
Francesco Conconi, Magnifico Rettore del­
l'Università con il quale la Divisione di 
Cardiologia, al momento dell'andata in 
pensione dell'attuale primario, sarebbe 
passata a direzione universitaria; 

eppure a Ferrara, come in tutta Italia, 
la Cardiologia ospedaliera esprime, oltre 
ad una buona assistenza, anche cultura e 
ricerca clinica tanto da essere ottimamente 
inserita nella comunità scientifica interna­
zionale; 

appare più che giustificata la posi­
zione dei sindacati medici ospedalieri che 
hanno dichiarato lotta ad oltranza, a livello 
provinciale e regionale, contro questo ac­
cordo; 

un'intesa attuativa ospedale-univer­
sità era già stata stipulata, molto recente­
mente, ed approvata dalla conferenza dei 
Sindaci il 30 settembre 1999; 

in tale intesa veniva riportato: « l'Uni­
versità degli Studi di Ferrara, pur ricono­
scendo l'insegnamento di Cardiologia tra 
quelli non vicariabili, ritiene per il mo­
mento di non attivare una sua unità ope­
rativa di Cardiologia aggiuntiva a quella 
ospedaliera »; 

veniva cioè chiaramente riportato che 
la divisione di Cardiologia del S. Anna, 
nata come ospedaliera agli inizi degli anni 
'70, sarebbe rimasta tale; 

infatti se l'Università dichiara non 
vicariante un insegnamento ha la facoltà di 
attivare una sua struttura, ma non è nep­
pure pensabile che per una scelta stretta­
mente interna possa appropriarsi delle di­
visioni ospedaliere, come è accaduto a di­
stanza di circa due mesi quando, annul­
lando il precedente accordo, se ne è 

stipulato un altro che, come detto sopra, 
comporta la cessione della divisione car­
diologica all'Università - : 

come mai a distanza di così poco 
tempo si ribalti un accordo già siglato dai 
massimi esponenti delia sanità locale, dal­
l'Università e dalla Conferenza dei sindaci; 

quali ragioni abbiano indotto il dottor 
Montaguti a liquidare una divisione ben 
funzionante. (4-28336) 

CENTO. — Ai Ministri dell'ambiente e 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - premesso 
che: 

da una conferenza stampa tenuta dal 
sindaco di Gallipoli il 26 gennaio 2000, di 
cui i giornali hanno dato ampio risalto, si 
è appreso che la Valtur intende realizzare 
nella zona di Pizzo (litorale di Gallipoli), 
un villaggio turistico di circa 340.000 mq.; 

questa scelta si inserisce nell'ambito 
di un più vasto programma di insediamenti 
turistici lungo l'intero litorale di Gallipoli 
da parte di un consorzio di 4 grandi pro­
prietari terrieri a ridosso della costa; 

detto consorzio denominato Gallipoli 
Futura si è costituito nei mesi scorsi per 
proporre un contratto di programma che 
rappresenta uno degli strumenti di pro­
grammazione negoziata previsto dalla re­
cente legislazione in materia di promo­
zione allo sviluppo accanto ai più noti 
contratti d'area e patti territoriali; 

in base a questo il consorzio ha chie­
sto un finanziamento di circa 350 miliardi 
per cementificare il litorale di Gallipoli; 

questo rappresenterebbe il primo 
passo di quanto previsto dalla Variante al 
PRG adottata nei 1997, nella quale era 
stato proposto il mutamento della desti­
nazione urbanistica di una ancora più va­
sta area prospiciente il litorale sud di 
Gallipoli al fine di realizzarvi altri inse­
diamenti turistici; 

secondo i promotori del Consorzio 
l'approvazione del finanziamento compor-
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terebbe l'automatica modificazione della 
destinazione urbanistica dei suoli interes­
sati; 

lo stato giuridico dei luoghi non do­
vrebbe permettere questa cementificazione 
in quanto sono aree agricole sottoposte per 
intero a vincolo paesaggistico (legge 1497/ 
39) con decreto del ministero dei beni 
culturali dai primi anni 80 e, in parte 
soggetti anche a vincolo idrogeologico; 

l'area inoltre è stata individuata come 
Area protetta dalla regione Puglia con la 
legge regionale n. 19 del 1997; 

la realizzazione di tale insediamenti 
sconvolgerebbe l'intero patrimonio am­
bientale e paesaggistico di Gallipoli com­
promettendo la valorizzazione e la salva­
guardia di aree di interesse comunitario 
censiti dalla direttiva Cee 92/43 « Habitat » 
e recepita con il decreto del Presidente 
della Repubblica n. 357/97 e dalla direttiva 
Cee 79/409 « Uccelli » recepita dalla legge 
157 del 1992; 

quali iniziative intendano adottare, 
ciascuno per le proprie competenze e in 
accordo con gli enti locali per evitare que­
sto ennesimo scempio della costa italiana e 
preservare le aree interessate; 

se non ritengano utile, al fine di non 
incoraggiare eventuali altri scempi paesag­
gistici, di respingere l'istanza presentata 
dal Consorzio Gallipoli Futura o quanto 
meno di sospendere l'esame del finanzia­
mento per quanto riguarda il contratto di 
programma sul turismo per acquisire ul­
teriori informazioni in base alle conse­
guenze deleterie degli insediamenti previsti 
sull'ambiente e il paesaggio della costa di 
Gallipoli. (4-28337) 

SAONARA. — Ai Ministri dell'ambiente, 
della sanità e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
premesso che: 

è trascorso ormai più di un mese dal 
17 dicembre 1999, giorno in cui si è svi­
luppato l'incendio che ha distrutto i locali 
del laboratorio del CNR di Padova nei 

quali si svolgevano le ricerche relative al 
progetto RFX (Reversed Field Project). 
Tale progetto, nato dal Consorzio tra CNR 
(Istituto Gas Ionizzati), Università ed Enea, 
oltre ad una modesta compartecipazione 
delle Acciaierie Venete Banzato, si pone 
come obiettivo quello di pervenire alla 
fusione nucleare controllata. Negli esperi­
menti sono state utilizzate, a chiusura dei 
condensatori, ampolle di vetro contenenti 
ciascuna un litro di mercurio, pari a 13 
chili e 600 grammi di tale sostanza; 

in seguito all'incendio, si è disperso 
nell'aria - condensandosi in una nube di 
fumo - un quantitativo ancora imprecisato 
di mercurio, elemento che per la sua ele­
vata capacità inquinante, ha indotto il sin­
daco di Padova, nelle ore immediatamente 
successive all'incidente ad emanare un'or­
dinanza di prevenzione contenente il di­
vieto per gli abitanti delle zone circostanti 
la sede del CNR di uscire dalle proprie 
abitazioni, ed altresì il divieto di vendita 
dei prodotti agroalimentari del vicino mer­
cato ortofrutticolo, rimasti esposti alla 
nube; 

si è inoltre posto nell'immediato, il 
problema della ricaduta al suolo delle sco­
rie del metallo pesante altamente nocivo e 
del conseguente potenziale pericolo di un 
grave danno ambientale nella zona inte­
ressata dall'incendio; 

sembra che i primi rilievi tecnici e le 
prime analisi, effettuate sul luogo dell'in­
cendio dal professor Vincenzo Cocheo 
della Fondazione Maugeri, - contattato dai 
pompieri, in veste di consulente nei casi di 
emergenza - abbiano tracciato un quadro 
della situazione ambientale preoccupante, 
segnalando la presenza di 19,7 micro­
grammi di mercurio per metro cubo d'aria 
a Camin; 

i suddetti dati contrastano ampia­
mente con i risultati delle analisi e dei 
rilievi effettuati dai tecnici dell'Arpav 
(Agenzia regionale per la prevenzione e la 
protezione ambientale del Veneto), che 
sembra siano giunti sul posto soltanto tre 
ore dopo lo scoppio dell'incendio. In base 
ai risultati Arpav - resi pubblici e tra-
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smessi alle competenti autorità soltanto lo 
scorso 10 gennaio - i valori di mercurio e 
piombo riscontrati sul territorio sono am­
piamente al di sotto dei livelli d'attenzione 
fissati dalla legge, tanto da consentire una 
valutazione di non pericolosità. Tali rilievi 
sono stati effettuati il 17 dicembre, il 22 
dicembre ed il 30 dicembre; 

compito delPArpav è il monitoraggio 
della qualità delle matrici ambientali e 
l'intervento a fronte di fatti e fenomeni che 
possano determinare pericolo per l'am­
biente e per la salute dei cittadini inter­
venendo con supporto tecnico in loco e, se 
necessario, con il coinvolgimento delle 
strutture di laboratorio; 

secondo il rapporto diffuso sul pro­
prio sito internet, sarebbero intercorsi sol­
tanto 40 minuti tra la segnalazione dello 
scoppio dell'incendio alla direzione gene­
rale - area tecnico-scientifica e l'inter­
vento in loco di due fisici esperti ed un 
tecnico di vigilanza del dipartimento pro­
vinciale Arpav di Padova. Inoltre, sarebbe 
stato immediatamente attivato un servizio 
di pronta disponibilità; 

sempre secondo tale rapporto, l'inter­
vento dell'Arpav è stato indirizzato, su 
segnalazione dell'ULSS, in via prioritaria 
alla possibilità - sospettata nella fase ini­
ziale - che potessero essersi sprigionate 
sostanze radioattive dai laboratori coin­
volti nell'incendio. Le operazioni di posi­
zionamento dei campionatori per l'aria e 
di prelievo dei campioni d'acqua di spe­
gnimento sono cominciate alle ore 17.30; 

e tuttavia, in contrasto con le infor­
mazioni del rapporto, il « Mattino » di Pa­
dova del 19 gennaio 2000 ha riportato 
l'annotazione - da parte dello stesso pub­
blico ministero, Paolo Luca - di un in­
spiegabile ritardo di tre ore sull'arrivo dei 
tecnici Arpav, nonché nella consegna dei 
risultati delle analisi che sarebbero state 
depositate alla procura soltanto un mese 
dopo l'accaduto. 

le reazioni dell'organismo umano al 
mercurio si possono manifestare con ag­
gressioni al sistema nervoso periferico, po­

tendosi concretizzare in alterazioni ner­
vose in particolare agli arti inferiori, 
nonché ai reni - : 

se sia stata effettuata dalle Istituzioni 
competenti relazione di stima relativa al­
l'entità dei danni arrecati alle strutture ed 
al progetto RFX, con previsioni di massima 
sui tempi e procedure di ripristino dell'at­
tività di ricerca; 

se, qualora non si sia già provveduto 
in tale direzione, si ritenga opportuno di­
sporre una nuova ed accurata verifica dello 
stato del territorio nella situazione attuale 
per accertare eventuali danni ambientali 
provocati dal mercurio, tenendo presente il 
contrasto tra i dati già raccolti, dai quali si 
evince una sostanziale divergenza tra le 
risultanze delle analisi svolte dal professor 
Cocheo, - che hanno attestato nell'imme­
diato una degradata situazione ambientale 
conseguente alla ricaduta delle scorie del 
metallo sul territorio circostante alla zona 
interessata dall'incendio - e quelle dei 
tecnici Arpav; 

se non si ritenga opportuno procedere 
alla verifica del corretto e tempestivo svol­
gimento di tutte le attività di competenza 
dell'Arpav; 

se non si ritenga opportuno disporre 
uno specifico monitoraggio del territorio e 
delle condizioni di salute dei suoi abitanti, 
per mezzo delle esistenti strutture sanita­
rie locali, al fine di accertare la sussistenza 
di manifestazioni patologiche potenzial­
mente collegate all'incidente del 17 dicem­
bre 1999. (4-28338) 

LO JUCCO, BAIAMONTE, CICU, BER-
RUTI e ROSSETTO. - Ai Ministri per i 
beni e le attività culturali e per l'università 
e la ricerca scientifica e tecnologica. — Per 
sapere - premesso che: 

già da maggio 1999 sono state pre­
sentate diverse interrogazioni in merito a 
presunte illegittimità di comportamento 
del presidente dell'Accademia di Storia 
dell'Arte Sanitaria - professor Angelo Cap-
paroni - Ente morale - regio decreto 14 
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maggio 1922, n. 746 - con sede in Roma 
al Lungotevere in Sassia n. 3 - codice 
fiscale n. 97011740582 - Ente in «Tabel­
la », posto sotto la tutela e la vigilanza del 
Ministero per i beni e le attività culturali 
ed a cui viene annualmente erogato un 
consistente contributo pubblico, parteci­
pato nel Consiglio di reggenza - Organo 
reggente - anche dal Ministero per l'uni­
versità e la ricerca scientifica e tecnologica; 

malgrado tali interrogazioni pones­
sero all'attenzione del Ministero vigilante e 
tutore e del Ministero per l'università, fatti 
potenzialmente di grave rilevanza penale, 
non sono state disposte le richieste inda­
gini ispettive per la verifica dei fatti con­
testati, né sono state ancora date risposte 
alle predette interrogazioni; 

soci dell'Accademia, attraverso nume­
rose istanze inoltrate al Ministero vigilante 
e tutore, ai sensi dell'ex articolo 25 legge 7 
agosto 1990, n. 241 e dell'ex articolo 9 
legge 7 agosto 1990, n. 241, segnalavano 
irregolarità e violazioni dello statuto e del 
regolamento dell'ente, oltre che di quanto 
disposto dal codice civile in tema di attività 
associative; 

di tali violazioni è stata informata, da 
membri del consiglio di reggenza, da un 
revisore dei conti e da un legale in rap­
presentanza di un socio, la Divisione II del 
Ministero per i beni e le attività culturali, 
nelle persone dei dirigenti Rodolfo Pana-
rella e Lia Lattari: 

membri del consiglio di reggenza si 
sono recati, in più occasioni, presso il 
Ministero per l'università e la ricerca 
scientifica e tecnologica per sottoporre al 
rappresentante di detto Ministero presso 
l'accademia - dottor Fabio Matarazzo - le 
perplessità emergenti in merito all'asserito 
possesso di un decreto MURST qualifi­
cante l'ente Istituto nazionale di ricerca 
abilitato all'attività didattica ed al rilascio 
di titoli validi ai fini concorsuali in Italia 
ed in Europa, come si legge in numerosa 
documentazione ufficiale dell'Accademia; 

in occasione dell'assemblea dei soci 
dell'Accademia tenutasi il 15 luglio 1999, il 
presidente Angelo Capparoni, in violazione 
di quanto prescritto dal codice civile, di­
chiarava non valide le deleghe all'adu­
nanza presentate da alcuni soci e dall'av­
vocato Maurizio Cerchiara, all'uopo dele­
gato dal socio Andrea Petronzelli, facendo 
intervenire i carabinieri per allontanare 
detto legale dall'assemblea, senza che pe­
raltro ricorressero motivi tesi alla tutela 
dell'ordine pubblico, ma impegnando la 
forza pubblica nel favorire una palese vio­
lazione della legge; 

il consiglio di reggenza dell'ente, il cui 
mandato scadeva il 31 gennaio 1999, come 
da dichiarazione del Ministero per i beni e 
le attività culturali n. 3306 del 12 gennaio 
1999, invece di indire regolari elezioni per 
11 rinnovo delle cariche sociali ha prose­
guito la sua attività con atti esulanti la 
normale amministrazione fino all'assem­
blea del 23 gennaio 1999, assemblea pe­
raltro invalidata per irregolarità da detto 
dicastero con comunicazione protocollo 
3354/3146 del 22 novembre 1999; 

il Ministero per i beni e le attività 
culturali, malgrado quanto segnalato, con 
irresponsabile leggerezza ha proceduto ad 
assegnare un nuovo consistente contributo 
pubblico alla predetta Accademia ancora 
presieduta dal Capparoni; 

in data 2 novembre 1999, attraverso 
un comunicato stampa dell'Assoconsuma-
tori, apparso anche sul sito internet 
websynd.com, si è appreso che il nucleo dei 
carabinieri NAS stanno procedendo al se­
questro su tutto il territorio nazionale dei 
diplomi rilasciati dall'Accademia in forza 
di un decreto autorizzativo rilasciato dal 
Ministero per l'università e la ricerca 
scientifica e tecnologia, risultato inesi­
stente, quali prove di reato di falso e truffa 
per il quale da tempo è indagato il Cap­
paroni; 

dagli articoli apparsi sui quotidiani 
nazionali « Il Tempo » e « Il Giornale d'Ita­
lia» dei giorni 29 dicembre 1999 e 4, 8 e 
12 gennaio 2000 si apprende che il Cap­
paroni è indagato anche dalla Guardia di 
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finanza in ordine a reati fiscali, contribu­
tivi ed altri, connessi proprio con la ge­
stione dei fondi dell'Accademia; 

in merito risultano presentati esposti 
anche dai Codacons alla Corte dei conti ed 
alla procura della Repubblica di Roma; 

soci accademici e membri del consi­
glio di reggenza hanno presentato in sede 
civile, penale ed amministrativa denunce 
nei confronti del Capparoni nell'ipotesi di 
reati connessi con la sua funzione di pre­
sidente dell'Accademia; 

i fatti su esposti e le notizie pubbli­
cate illustrano una situazione di estrema 
gravità nella quale appaiono colpevolmente 
latitanti i Ministeri che avrebbero dovuto 
sollecitamente vigilare, tutelare e prevenire 
i gravi accadimenti oggetto di indagini di 
più magistrati 

si chiede agli onorevoli Ministri, per 
le loro competenze, ed in particolare al 
Ministro per i beni e le attività culturali: 

di sospendere l'erogazione del con­
tributo pubblico in attesa dei necessari 
accertamenti; 

di decretare la decadenza del pre­
sidente e del vice presidente dell'Accade­
mia, in forza dei poteri conferiti dall'arti­
colo 6 del consiglio di reggenza in forza 
dell'articolo 14 dello statuto dell'ente; 

di attivare un'ispezione ministeriale 
per la verifica dei fatti e l'acquisizione 
della relativa documentazione; 

di accertare se pubblico denaro, 
destinato alle attività istituzionali dell'ente, 
sia stato utilizzato impropriamente dal 
Capparoni in violazione delle norme indi­
cate, in tema di gestione dei fondi dallo 
statuto; 

di indire, in forza dei poteri con­
feriti dall'articolo 15 dello statuto, secondo 
comma, una assemblea elettiva nella quale 
siano rispettati i dettati del codice civile, 
dello statuto e del regolamento dell'ente. 

(4-28339) 

ARMAROLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

dalla giornata del 9 febbraio sono 
attivi nell'imperiese quattro incendi, pre­
sumibilmente di origine dolosa, mentre dal 
giorno successivo un altro incendio si è 
sviluppato a Campoligure, nell'entroterra 
di Genova, provocando danni a pascoli e 
boschi; 

al fine di domare gli incendi è stato 
utilizzato un elicottero della regione ed è 
stato chiesto l'intervento di un altro aereo 
del tipo Canadair; 

tali incendi hanno distrutto una ven­
tina di ettari di bosco, lambito diverse 
abitazioni, provocato un temporaneo re­
stringimento di corsia sull'Aio e impegnato 
molte squadre del corpo forestale e dei 
pompieri - : 

quali misure urgenti intenda adottare 
allo scopo di rendere possibile l'individua­
zione dei responsabili di tali ricorrenti 
disastri, che troppo spesso la fanno franca, 
e di potenziare l'opera di prevenzione, 
senza la quale la tutela dell'ambiente che 
la Costituzione conferisce alla Repubblica 
resterà lettera morta. (4-28340) 

TERESIO DELFINO. - Ai Ministri degli 
affari esteri e della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

il Governo della Repubblica Federale 
di Germania ha assunto l'iniziativa di pro­
cedere al risarcimento delle milioni di per­
sone deportate in Germania per lavorare 
in modo coatto nelle fabbriche tedesche; 

tale iniziativa acquista il significato di 
un risarcimento materiale e morale per le 
sofferenze ed i torti inflitti; 

se, in relazione della difficoltà per i 
soggetti interessati di procedere alla pre­
sentazione della documentazione, di diffi­
cile reperibilità, necessaria alla identifica­
zione dei beneficiari, abbiano assunto ido­
nea iniziativa per realizzare uno stretto 
collegamento tra il governo italiano e te-
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desco al fine di individuare una procedura 
che favorisca la soluzione di questo pro­
blema -: 

se non ritengano inoltre indispensa­
bile che il diritto possa essere riconosciuto 
anche agli eredi, in considerazione che le 
sofferenze e il dolore si sono riflessi sul­
l'intero nucleo familiare. (4-28341) 

DEL BARONE. - Al Ministro per i beni 
e le attività culturali. — Per sapere -
premesso che: 

è noto e notorio che da tempo si gioca 
una strana partita tesa a far trasferire a 
Copertino (Lecce) una parte delle armi 
borboniche e farnesiane custodite nei de­
positi del Museo di Capodimonte; 

senza ripetere argomentazioni già 
trattate da autorevoli colleghi, dopo notizie 
prò e contro il trasferimento, si dà ora per 
certo che il sovrintendente Nicola Spinosa 
ha convocato il Comitato di settore con lo 
scopo di cercare appoggi per spostare le 
armi a Copertino, con l'aggravante che, 
come paravento, si serve del Museo Filan­
gieri; 

lo Spinosa rispetto al trasferimento 
delle armi a Copertino ha avuto un atteg­
giamento stranamente fazioso alla luce di 
certe dichiarazioni rese pubblicamente 
tipo la definizione delle nobilissime armi 
come « seriali » ed i collezionisti e studiosi 
della materia « parrocchiani delle armi », 
con l'ovvia considerazione dell'evidenza 
dell'aperta contraddizione tra l'atteggia­
mento dello Spinosa e le sue mansioni; 

giova, inoltre ricordare che Torino 
vanta un Museo di armi risorgimentali 
conosciuto in tutto il mondo, Firenze ha lo 
Stibbert con una perfetta esposizione di 
oltre mille pezzi e che lo strano agire del 
sovrintendente che evidentemente non 
« sente » l'importanza della cosa, priva Na­
poli dell'esposizione di una raccolta tra le 
più importanti del mondo e la cosa avviene 
anche in opposizione all'amministrazione 
comunale che, per trasferirvi le armi bor­

boniche farnesiane, avrebbe avanzato 
l'idea di acquistare il palazzo seicentesco 
Santobuono - : 

se il ministro, riconfermata in ma­
niera netta la volontà di lasciare a Napoli 
le più volte ricordate armi, non si informi 
a fondo sul perché il sovrintendente Spi­
nosa gradisca e spinga, in maniera scrite-
riatamente anti Napoli, sul trasferi­
mento che sarebbe giustificato solo nel 
caso che il ricordato sovrintendente volesse 
essere trasferito a Lecce ove suo tramite 
potrebbe essere portata una raccolta di 
armi che onorerebbe mille città e che 
grazie a Dio, ora e per il futuro, dovrà 
onorare Napoli. (4-28342) 

PISAPIA. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

la signora Danila Angeli, madre di 
Fausto Tinelli, ucciso a Milano insieme con 
Lorenzo Iannuzzi il 18 marzo 1978, ha 
chiesto al ministero dell'interno il ricono­
scimento dei benefici previsti in favore 
delle vittime del terrorismo dalla legge 23 
novembre 1998 n. 407; 

pur non essendo stati individuati i 
responsabili del duplice omicidio, dalla ri­
chiesta di archiviazione depositata dal 
pubblico ministero emerge con chiarezza 
la matrice terroristica dell'attentato, ma­
turato negli ambienti dell'eversione di de­
stra e la cui responsabilità è in particolare 
riconducibile a « elementi dell'estrema de­
stra romana 'in trasferta' a Milano »; 

tale matrice terroristica è stata già 
riconosciuta dal ministero dell'interno, che 
in data 21 dicembre 1994 ha provveduto 
alla liquidazione in favore della signora 
Angeli della somma di lire 11.646.035 a 
titolo di speciale elargizione ai sensi della 
legge n. 302 del 1990 -: 

di quali informazioni disponga il Mi­
nistro in merito ai fatti riferiti in premessa; 

per quali motivi non si sia ancora 
provveduto in merito all'istanza presentata 
dalla signora Angeli, nonostante sia evi­
dente la matrice terroristica dell'uccisione 
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di Fausto Tinelli e nonostante siano tra­
scorsi oltre venti anni dai fatti. (4-28343) 

TRABATTONI. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

gli uffici che si occupano dei ricorsi in 
materia di pensioni sono intasati dato 
l'enorme numero delle pratiche da esami­
nare. La norma vigente, in base alla quale 
ogni ricorso deve essere giudicato singo­
larmente e produce effetti solo per il ri­
corrente, è sicuramente causa di continuo 
accumulo di ricorsi pendenti -: 

se non ritenga il signor Ministro di 
dare disposizioni agli uffici amministrativi 
competenti per il disbrigo delle pratiche di 
cui sopra nel senso di: 

estendere a casi analoghi le deci­
sioni assunte a seguito dell'esame di singole 
pratiche; 

di dare diffusione ai nuovi orienta­
menti dell'amministrazione in modo da evi­
tare che su questioni già passate in giudi­
cato vengano ancora presentati ricorsi. 

(4.28344) 

RIZZA. — Ai Ministri dell'ambiente e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

nelle scorse settimane sulle coste si­
ciliane si sono registrati gravi fenomeni di 
inquinamento dovuto a sversamento di pe­
trolio da parte di navi cisterna; 

in particolare si è registrato lo spiag-
giamento di idrocarburi sulla costa di Por-
topalo, Noto e Vendicari; 

il fenomeno è da collegare a qualche 
petroliera che al largo delle coste ioniche 
dell'isola avrebbe sversato gli idrocarburi 
in questione, con grave danno per il lito­
rale siciliano nel frattempo le attività di 
bonifica del sito sono in corso di avvio -: 

quali iniziative i ministeri interessati 
abbiano intenzione di intraprendere in 
campo di controlli e vigilanza sulle coste 

siciliane, in considerazione dell'enorme 
traffico di navi che transitano nel canale di 
Sicilia; 

se non ritengano utile prevedere un 
potenziamento del personale militare ad­
detto alla vigilanza del litorale in questione 
e delle attrezzature in dotazione allo 
stesso; 

se non ritengano necessario preve­
dere per questa zona l'attivazione della 
procedura WTS. (4-28345) 

GALLETTI, CENTO, GARDIOL e DE 
BENETTI. — Ai Ministri della difesa, della 
sanità e dell'ambiente. — Per sapere - pre­
messo che: 

da notizie apparse sulla stampa na­
zionale risulterebbe che esistano « Piani di 
emergenza per le navi militari a propul­
sione nucleare in sosta » in undici porti 
italiani: Augusta, Brindisi, Cagliari, Gaeta, 
La Spezia, La Maddalena, Livorno, Napoli, 
Taranto, Trieste e Venezia; 

tali piani, che disciplinano le manovre 
di entrata ed uscita dai porti, i luoghi di 
ormeggio per navi e sommergibili a pro­
pulsione nucleare e le procedure da rispet­
tare in caso di incidente nucleare, riguar­
dano gli incidenti che potrebbero essere 
causati da mezzi a propulsione nucleare o 
che trasportano armi nucleari di naziona­
lità non italiana, dal momento che il nostro 
Paese con un referendum ha rigettato nel 
1986 qualsiasi ipotesi di produzione e uti­
lizzo dell'energia nucleare -: 

se corrisponda al vero che esistano 
tali piani e in caso affermativo quali mi­
sure di prevenzione del rischio di conta­
minazione contemplino per misurare il li­
vello di radiazioni gravemente nocive per 
la salute umana e per l'ambiente; 

se il Governo non ritenga necessario 
bandire totalmente l'utilizzo dei porti ita­
liani a navi e sommergibili a propulsione 
nucleare, così da rispettare pienamente 
l'espressione di volontà dei cittadini, 
espressa con il referendum del 1986 di-
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inequivocabile contrarietà di uso e produ­
zione di energia nucleare nel nostro Pae­
se. (4-28346) 

MARTINAT. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 3 agosto 1999, a seguito di 
pressioni provenienti dai governi degli enti 
locali che territorialmente ospitano le cen­
trali Enel da dismettere, la Presidenza del 
Consiglio dei ministri ha garantito che 
sarebbe stato convocato con tempestività 
un tavolo di concertazione per affrontare 
le questioni principali connesse alla mate­
ria; 

a detto pubblico impegno, tuttavia, 
non ha fatto seguito nulla di concreto e ciò 
ha indotto gli enti locali sopra menzionati 
a costituire un coordinamento ed a richie­
dere, con forza, la convocazione del citato 
tavolo di concertazione. Tuttavia anche 
questa richiesta è stata lasciata cadere; 

in data 27 gennaio 2000, sui quoti­
diani nazionali, i suddetti enti locali hanno 
appreso la notizia della firma del decreto 
di vendita delle centrali per una potenza 
complessiva di 15 mila megawatt; 

gli enti locali hanno ovviamente in­
terpretato questo comportamento come 
prova di scorrettezza sia da parte del Go­
verno che dell'operatore economico con­
vinto, evidentemente, di operare ancora in 
regime di monopolio ergendosi al di sopra 
di tutto e di tutti; 

questo comportamento ha determi­
nato grande delusione negli enti locali che, 
peraltro, hanno sopportato il peso di un 
impianto di produzione di energia elettrica 
sul proprio territorio - : 

se non ritenga opportuno dare ra­
gione di questo scandaloso atteggiamento e 
di riparare, quanto prima, a questo abuso 
perpetrato nei confronti di quegli enti che, 
a parole, il Governo sostiene di dover 
sempre più valorizzare. (4-28347) 

SANTORI. — Al Ministro per le politiche 
agricole e forestali. — Per sapere - pre­
messo che: 

nel corso del mese di settembre 1995, 
in applicazione della normativa nazionale 
allora vigente (legge n. 468 del 1992) e 
della regolamentazione comunitaria di ri­
ferimento, l'Aima effettuò e comunicò ai 
produttori interessati l 'ammontare del pre­
lievo supplementare da essi dovuto in pre­
senza di un accertato superamento, in fun­
zione della documentazione all'epoca di­
sponibile, dei rispettivi limiti produttivi; 

alcuni acquirenti, nella loro qualità di 
sostituti d'imposta, diedero corso nei tempi 
previsti ed in nome e per conto dei pro­
duttori interessati ai pagamenti richiesti; 

il ministero per le politiche agricole e 
forestali, a seguito delle proteste avanzate 
dai produttori che lamentavano la pre­
senza di errori nei conteggi effettuati dal-
PAima, dispose la sospensione dell'efficacia 
delle comunicazioni, quindi anche dei ter­
mini di pagamento dei prelievi con le stesse 
determinati e comunicati, in attesa che 
l'azienda di Stato procedesse, anche in 
contraddittorio con i produttori interessati, 
alla correzione degli errori e quindi, ad un 
nuovo calcolo della produzione commer­
cializzata in modo da effettuare aggiornate 
operazioni di compensazione; 

successive disposizioni normative 
prima ridussero percentualmente e poi so­
spesero il pagamento del prelievo in attesa 
del definitivo accertamento dell'andamento 
produttivo dei quantitativi di latte attri­
buiti e dei quantitativi di latte commer­
cializzati dalle singole aziende; 

in più occasioni, da ultimo con la 
legge n. 118 del 1999, è stato riconosciuto 
ai produttori interessati dai versamenti a 
titolo di prelievo supplementare, effettuati 
in loro nome dagli acquirenti, il diritto a 
vedersi restituite, comprensive degli inte­
ressi nel frattempo maturati, le somme 
risultate, a seguito delle definitive opera­
zioni di compensazione, versate in eccesso; 

gli interessati, direttamente o per il 
tramite delle proprie organizzazioni sin-
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dacali hanno più volte sollecitato l'ammi­
nistrazione, senza ottenere alcuna risposta, 
per ottenere notizie in merito ai tempi ed 
ai modi che la stessa, in applicazione di 
precise disposizioni di legge, avrebbe se­
guito per soddisfare i legittimi diritti 

se corrispondano al vero le notizie 
che indicano in circa 1490 i produttori 
interessati alla restituzione delle somme 
che risultano versate in eccesso dopo i 
conguagli effettuati dalPAima in occasione 
della determinazione delle compensazioni 
relative i periodi 1995/96 e 1996/97; 

se corrisponda al vero che gli importi 
da restituire a detti produttori assommano 
complessivamente a circa 10,9 miliardi a 
cui vanno aggiunti quelli relativi agli inte­
ressi nel frattempo maturati; 

quali siano le iniziative che il Mini­
stro intende assumere per individuare i 
responsabili di dette ritardate restituzioni 
che, anche a causa del continuo maturare 
di nuovi interessi, potrebbero evidenziare 
la presenza di un consistente danno era­
riale; 

quali siano le iniziative che il Mini­
stro intende assumere per indurre PAima 
a soddisfare nel più breve tempo possibile 
le legittime aspettative di produttori. 

(4-28348) 

BOGHETTA. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

la notizia degli aumenti tariffari fer­
roviari ha destato vivaci opposizioni e con­
trarietà in numerose forze sociali, del sin­
dacato e delle associazioni di consumatori 
sia per i timori della diminuzione del po­
tere d'acquisto reale dei salari sia per una 
diffusa percezione di una insufficiente 
qualità offerta dal servizio ferroviario; 

nella deliberazione CIPE n. 173/99, 
« Tariffe ferroviarie per la media e lunga 
concorrenza», si vincolano gli adegua­
menti tariffari anche alla qualità del ser­
vizio; 

in particolare nella medesima delibe­
razione CIPE, nell'articolo 3, si stabilisce 
che « le variazioni annuali di prezzo re­
stano condizionate dalle risultanze delle 
verifiche che il Ministero dei trasporti e 
della navigazione effettuerà entro il 31 
ottobre dell'anno precedente, in ordine: al 
grado di conseguimento degli obiettivi di 
riduzione dei costi di esercizio dei servizi 
di media e lunga percorrenza stabiliti nel 
piano d'impresa 1999-2003; 

che, in fine, nell'articolo 4 si precisa 
che le « Ferrovie dello Stato SpA sono 
tenute a fornire al Ministero dei trasporti 
e della navigazione tutti i dati funzionali 
per l'esercizio del potere di vigilanza del 
Ministero stesso con periodicità trimestrale 
e comunque su richiesta di detto Ministe­
ro » - : 

l'attuale composizione della struttura 
del Ministero interrogato, in termini di 
risorse umane e di disponibilità finanzia­
rie, specificamente deputata alla vigilanza 
e alle verifiche ispettive sulle Ferrovie dello 
Stato SpA; 

se detta struttura si serva di consu­
lenze esterne per svolgere la propria atti­
vità; 

la numerosità dei controlli e delle 
verifiche, ordinarie e straordinarie, con­
dotte negli ultimi tre anni da parte di detta 
struttura; 

quali e quante verifiche indipendenti 
dalle Ferrovie dello Stato sono state con­
dotte « in doppio » dal Ministero per con­
trollare a) i dati sulla puntualità, sulla 
pulizia delle vetture, sui disservizi comun­
que registrati; b) le doglianze più frequenti 
e/o gravi riscontrabili nei libri ufficiali dei 
reclami delle stazioni; c) le relazioni che il 
personale viaggiante delle Ferrovie dello 
Stato con pignoleria e dovizia spesso com­
pila in merito ai disservizi che avvengono 
ogni giorno su decine di treni quali rottura 
o indisponibilità di WC, non funziona­
mento del condizionamento d'aria, sporci­
zia, lentezza di sostituzioni di locomotori 
in caso di guasto; 
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come, stanti le nuove incombenze sta­
bilite dalla delibera CIPE 173/99, il Mini­
stero intenda procedere al rafforzamento 
della propria struttura di vigilanza e di 
verifica sulle Ferrovie dello Stato SpA; 

per quale motivo non sono stati con­
siderati con particolare riferimento, nel­
l'ambito delle verifiche da attuarsi da parte 
del Ministero, altri parametri quali il 
comfort dei treni in materia ad esempio di 
posti a sedere disponibili, la funzionalità 
del riscaldamento/condizionamento in vet­
tura, la diminuzione dell'entità dei reclami, 
l'efficienza di pubblicizzazione dei bonus 
per i ritardi dei treni o dell'esistenza del 
libro ufficiale dei reclami in ogni stazione 
FS e di cui pochi utenti ne conoscono 
l'esistenza; 

perché non si è tenuto conto delle 
varie manifestazioni, anche aspre, dei pen­
dolari contro i continui disservizi che quo­
tidianamente sono sopportati in vari punti 
del paese; 

l'attuale composizione della struttu­
ra/direzione delle Ferrovie dello Stato SpA 
in relazione alla qualità del servizio, in 
termini di risorse umane e di disponibilità 
finanziarie, presumibilmente rafforzata 
negli ultimi anni in considerazione del 
nuovo assetto societario Ferrovie dello 
Stato così sensibile, stando alle dichiara­
zioni del management, alle logiche di mer­
cato e alla soggiacente filosofia della qua­
lità totale; 

se la struttura/direzione qualità delle 
Ferrovie dello Stato conduca (e quante ne 
conduca) attività di verifiche ispettive, in­
dipendenti dalle altre strutture delle Fer­
rovie dello Stato SpA, così come almeno 
imporrebbe la logica di un'impresa coe­
rentemente fedele ai principi aziendalistici 
diffusi nei paesi occidentali ad economia di 
mercato più spinta. (4-28349) 

FRATTA PASINI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

esistono gli Educandati femminili sta­
tali; 

i ruoli del personale docente, delle 
scuole medie e delle superiori annesse agli 
Educandati, costituiscono un complesso a 
sé stante staccato dai ruoli di tutto il 
restante personale docente statale, in virtù 
delle legge n. 1035 del 10 ottobre del 1957; 

l'organico di diritto delle scuole me­
die e superiori di tutti gli Educandati esi­
stenti in Italia è fermo alla situazione del 
personale docente previsto dalla già richia­
mata legge n. 1036 del 1957, ovvero 10 
titolari di cattedra di ruolo -: 

quale sia la ragione per cui l'organico 
di diritto degli Educandati è fermo a quello 
fissato nel 1957; 

perché non si provvede a estendere a 
tale istituzione tutta la normativa vigente 
per tutte le corrispondenti scuole statali 
d'Italia, consentendo, così, di rendere le 
disposizioni, che regolano l'organizzazione 
amministrativa e la posizione giuridica del 
personale delle scuole annesse agli Edu­
candati femminili statali, eguali a quelle 
applicabili in tutte le altre scuole statali del 
medesimo livello. (4-28350) 

MESSA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere se non 
ritenga opportuno stabilire dei rimborsi 
per i pendolari in possesso dell'abbona­
mento quando questi siano impossibilitati 
ad usufruire del servizio delle Fs in occa­
sione degli scioperi proclamati dai sinda­
cati di categoria. (4-28351) 

MESSA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere: 

quali siano i motivi che determinano 
attese particolarmente lunghe al Centro 
unico di prenotazione (Cup) del San Gio­
vanni di Roma; 

quali iniziative intenda assumere per 
garantire agli utenti un servizio all'altezza 
della domanda; 

se non ritenga questa situazione par­
ticolarmente penalizzante per quanti 
hanno necessità di contattare la struttura 
ospedaliera. (4-28352) 
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MESSA. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dell'interno. — Per sa­
pere: 

quali iniziative siano state assunte per 
limitare le aggressioni, gli scippi, le mole­
stie che si verificano con preoccupante 
frequenza sui mezzi pubblici; 

quali iniziative siano state assunte per 
garantire una sempre maggiore sicurezza 
ai viaggiatori. (4-28353) 

MESSA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere: 

se corrisponda al vero che la riforma 
dei cicli scolastici comporterà, come so­
stengono i sindacati, l'esubero di cinquan­
tamila docenti; 

quale sarà la nuova collocazione dei 
docenti, il loro ruolo e le competenze. 

(4-28354) 

MESSA. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e dell'interno. — Per sapere: 

quali iniziative intendano assumere 
per cercare di ridurre gli incidenti stradali 
causati dalla nebbia; 

quali iniziative siano già state assunte, 
in tal senso, dagli Enti e dalle Società 
concessionarie che gestiscono autostrade, 
strade statali e provinciali; 

se ritengano sufficiente quanto fatto 
finora per tentare di ridurre l'incidentalità 
determinata da questi fenomeni atmosfe­
rici. (4-28355) 

PISCITELLO. — Al Ministro per i beni e 
le attività culturali. — Per sapere - pre­
messo che: 

Augusta, in provincia di Siracusa, è 
stato l'epicentro di un violento terremoto 
che ha colpito la Sicilia Sud-orientale il 13 
dicembre 1990. A seguito di quell'evento 
tellurico, numerosi monumenti di inesti­
mabile interesse storico sono stati danneg­
giati. Lo Stato, con la legge 433/91, ha 

provveduto a stanziare notevoli somme per 
il recupero ed il restauro dei beni monu­
mentali colpiti dal sisma. L'applicazione 
della legge sulla ricostruzione, però, ha 
proceduto con esasperante lentezza e far-
raginosità. A tutt'oggi, molti monumenti 
che dovevano essere salvati con i fondi 
della ricostruzione, versano in precarie 
condizioni; 

l'eremo di Santa Maria Mater Adonai, 
che sorge poco fuori il borgo turistico di 
Brucoli, frazione di Augusta, era già esi­
stente quando le prime fonti storiche, ri­
salenti al Seicento, ne danno notizia. Il 
santuario, ingrandito con un monastero 
nel XVIII secolo, sorse su uno dei primi 
luoghi di culto cristiano esistenti nella 
zona. La chiesa rupestre, che si trova al­
l'interno, custodisce un'icona mariana ri­
salente al III secolo, effigiata direttamente 
sulla roccia. Il convento cessò la sua fun­
zione di romitorio negli anni Cinquanta, 
quando morì l'ultimo eremita rimasto. 
Successivamente, dopo un periodo di ab­
bandono, è stato utilizzato come sede per 
ritiri spirituali da parte delle comunità 
religiose della zona. Il luogo, di grande 
suggestione, oltre al notevole interesse sto­
rico riveste una particolare importanza per 
la comunità locale, proprio in virtù di 
quella continuità nel culto religioso, che 
risale ai primi cristiani. Inoltre, la zona in 
cui sorge, un poggio in riva al mare ori­
ginariamente isolato e selvaggio, negli anni 
Settanta è stata oggetto di consistenti in­
sediamenti turistici. Nelle adiacenze è stato 
costruito un grande villaggio turistico, 
meta costante di turismo straniero, prove­
niente principalmente dal Nord Europa. 
Oltre alla sua originaria vocazione reli­
giosa, pertanto, l'eremo svolge anche una 
funzione di indiscutibile richiamo cultu­
rale e di attrazione turistica; 

il complesso monastico Santa Maria 
Mater Adonai ha subito pesanti danni dal 
terremoto del 1990. La legge sulla rico­
struzione ha provveduto ad inserirlo nel­
l'elenco dei beni monumentali da recupe­
rare. Tuttavia, in un primo momento, il 
convento era stato inopinatamente incluso 
nella lista delle priorità 2, e per il suo 
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recupero era stata stanziata la « miseria » 
di 300 milioni. Dopo una lunga battaglia 
civile condotta dal rettore del santuario, 
don Palmiro Prisutto, e dalla comunità 
parrocchiale di Brucoli, insieme alle forze 
politiche e sociali più sensibili alle proble­
matiche culturali, il finanziamento per il 
monumento è stato aumentato a 2 mi­
liardi, contestualmente all'inserimento 
nella lista della priorità 1; 

don Prisutto, parroco di Brucoli, ha 
scritto al ministro dei beni culturali per 
denunciare i ritardi negli interventi di re­
cupero e salvaguardia del monumento. La 
regione Sicilia, in ottemperanza a quanto 
previsto dalla legge sulla ricostruzione, 
aveva chiesto all'ente proprietario, la Curia 
arcivescovile di Siracusa, di indicare il 
nome dei tecnici incaricati di progettare il 
restauro. L'adempimento venne adempiuto 
in tempi rapidi, ma professionisti segnalati 
dall'autorità ecclesiastica hanno dovuto su­
bire una serie di intralci per le ricorrenti 
crisi del governo regionale. Nel frattempo, 
secondo quanto segnala il sacerdote rettore 
dei santuario, nella sua lettera al ministro 
riportata con ampio risalto dalla stampa 
locale, « il tetto di tutto il complesso e, in 
alcuni punti, anche il pavimento comin­
ciano a dare preoccupanti segni di cedi­
mento ». L'eremo si trovava in questa pre­
caria situazione, quando l'assessorato alla 
presidenza della regione Sicilia, con un 
provvedimento dalle motivazioni non im­
mediatamente comprensibili, ha revocato 
l'incarico ai tecnici locali segnalati dalla 
Curia e l'ha affidato ad altri professionisti 
di altre province - : 

in considerazione dei ritardi che l'av­
vicendamento dei tecnici, da parte della 
regione Sicilia, sta provocando per la sal­
vaguardia del santuario Maria Mater Ado­
nai, non intendano verificare la possibilità 
di un suo intervento diretto, in grado di 
accorciare i tempi di recupero e di re­
stauro di un monumento di particolare 
interesse storico, e che riveste una grande 
valenza religiosa per una comunità che si 
identifica nei propri luoghi di culto; 

per le peculiari caratteristiche so­
ciali, turistiche, religiose e storiche del­

l'eremo di Brucoli, non intendano veri­
ficare la possibilità di ricomprenderlo 
nel novero dei beni monumentali di 
interesse nazionale. (4-28356) 

STUCCHI. - Al Ministro dell'interno e 
della giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

secondo informazioni assunte, come 
riportato dalla Gazzetta del Mezzogiorno del 
5 febbraio 2000, pare che il procuratore 
capo presso il tribunale di Matera, dottor 
Giovanni Leonardi, a seguito di una de­
nuncia ha disposto un'indagine presso il 
comando provinciale dei carabinieri di Ma­
tera; 

l'autorità giudiziaria starebbe inda­
gando per accertare un presupposto di 
reato per manipolazioni di verbali di con­
travvenzione; 

la procura, vista la particolarità del­
l'inchiesta, non potendo delegare i carabi­
nieri, oggetto essi stessi dell'inchiesta, ri­
sulta all'interrogante che abbia affidato 
l'incarico d'indagine al maggiore Tommillo, 
comandante del distaccamento di Matera 
della guardia di finanza -: 

se corrisponda al vero che da circa 4 
o 5 giorni, tre agenti della guardia di 
finanza starebbero verificando, presso l'uf­
ficio contravvenzioni dei carabinieri di Ma­
tera, la regolarità dei verbali elevati; 

se corrisponda al vero che gli agenti 
della Guardia di finanza per svolgere tale 
incarico, si avvarrebbero della consulenza 
degli stessi carabinieri operanti all'ufficio 
contravvenzioni, ovvero dei possibili re­
sponsabili degli illeciti; 

se ritengano normale una simile pro­
cedura; 

se non vi sia la possibilità, in questo 
modo, di un'eventuale occultamento delle 
prove. (4-28357) 
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TERESIO DELFINO. - Al Ministro delle 
comunicazioni. — Per sapere - premesso 
che: 

l'ente Poste italiane spa lamenta il 
netto calo della produttività degli uffici 
postali di centinaia di piccoli comuni della 
provincia di Cuneo rispetto a quanto pre­
ventivato; 

si tratterebbe del coinvolgimento di 
100 agenzie postali su 167 dipendenti della 
filiale di Cuneo e di 100 comuni su 138 
appartenenti alla filiale di Cuneo; 

il servizio postale rischia di subire 
rilevanti ridimensionamenti proprio nel 
momento in cui si sta cercando di salva­
guardare l'autonomia e l'identità dei pic­
coli comuni, in qualità di presidio indi­
spensabile e insostituibile per la salvaguar­
dia del territorio; 

considerato che gli uffici ubicati nel 
territorio della provincia di Cuneo sono 
dotati a livello di ufficio di una sola unità 
che difficilmente riesce a coniugare pro­
mozione e sviluppo commerciale -: 

se non ritenga di individuare idonee 
misure per salvaguardare un servizio ter­
ritoriale ritenuto indispensabile; 

valutato che gli oneri a carico del 
bilancio per l'anno 1999 per il servizio 
postale sono stati oltre 2000 miliardi, quale 
sia l'incidenza dei piccoli comuni rispetto 
ai parametri di produttività fissati dall'ente 
Poste. (4-28358) 

MONACO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

il 27 gennaio 2000 l'Istituto profes­
sionale di Stato per l'industria e l'artigia­
nato di Siderno, in provincia di Reggio 
Calabria, è stato oggetto di un ennesimo 
attentato intimidatorio, ritenuto di natura 
mafiosa, ai danni di un collaboratore am­
ministrativo scolastico; 

un ignoto malvivente ha sparato quat­
tro colpi di pistola contro la vettura di 
proprietà dell'amministratore scolastico, 
parcheggiata all'interno della scuola; 

l'attentato è stato attuato in un mo­
mento di massimo pericolo: quando nel­
l'edificio vi erano ancora tutti i ragazzi, un 
colpo di pistola ha raggiunto e frantumato 
un vetro di un ufficio scolastico, senza 
provocare, fortunatamente, danni a per­
sone; 

alcuni ignoti, P8 febbraio 2000, hanno 
dato alle fiamme gli infissi di un'altra 
finestra della scuola; 

l'episodio criminale del 27 gennaio è 
quindi solo l'ultimo di ripetuti attacchi alle 
istituzioni e alla società calabrese da parte 
della malavita organizzata che sembra ab­
bia concentrato la propria attenzione sul-
1TPSIA di Siderno già in passato vittima di 
una serie di atti vandalici a scopo intimi­
datorio: colpi di arma da fuoco sparati 
contro le saracinesche dell'istituto profes­
sionale e danni simili nella succursale di 
via Zama; 

lo stesso preside della scuola è stato 
vittima, nel mese di maggio, di una aggres­
sione da parte di un genitore di un alunno 
sospeso dalle lezioni per gravi comporta­
menti; 

la continuità di questi episodi sta 
provocando un notevole stato di tensione 
sia tra il corpo docente sia tra gli studenti 
e le forze politiche di entrambi gli schie­
ramenti hanno già manifestato la loro so­
lidarietà - : 

quali provvedimenti siano stati adot­
tati per isolare e assicurare alla giustizia i 
responsabili dei gravi atti criminali; 

quali interventi le forze dell'ordine 
abbiano in programma per garantire la 
tutela degli studenti e di tutto il personale 
dell'Istituto di Siderno. (4-28359) 

CENTO. - Al Ministro della solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

il 19 novembre 1993, in una fabbrica 
cinese, la Zhili Toy Handicraft Factory che 
produceva giocattoli per l'azienda italiana 
Artsana spa/Chicco scoppiava un incendio 
dove perdevano la vita 87 donne mentre 47 
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rimanevano ferite in vario modo di cui 14 
in maniera tale da non essere più auto­
sufficienti; 

la direzione dell'azienda aveva bloc­
cato le uscite di sicurezza e messo infer­
riate alle finestre per evitare furti e che la 
stessa rappresentava una delle più note 
imprese denominate « Tre in Uno » dove 
magazzino, officina e dormitorio erano 
tutti nello stesso edificio. Ciò è potenzial­
mente pericoloso perché se divampa un 
incendio nel magazzino coinvolge i lavo­
ratori ai piani superiori come poi è suc­
cesso; 

la ditta riconosciuta responsabile 
della tragedia dal tribunale di Kuiyong 
corse ai ripari dichiarandosi fallita sot­
traendosi così alle proprie responsabilità 
nei confronti delle vittime del rogo; 

i due imprenditori della Zhili dopo 
aver ricevuto brevi condanne stanno ora 
dirigendo una fabbrica a circa 50 chilo­
metri da dove sorgeva la Zhili, nella quale 
circa il 70 per cento dei prodotti sono per 
l'etichetta Chicco; 

a seguito di una prima campagna di 
pressione e boicottaggio promossa a livello 
internazionale dalla Toy Coalition e a li­
vello nazionale dai sindacati e dalle orga­
nizzazioni non governative la Chicco ac­
cettava di stanziare 300 milioni di lire per 
il risarcimento delle operaie rimaste uccise 
e quelle gravemente ustionate in Asia solo 
alle imprese che rispettino i fondamentali 
diritti dei lavoratori previsti dalle conven­
zioni dell'Organizzazione internazionale 
del lavoro; 

nonostante dal 1997 la Artsana spa 
abbia più volte annunciato la volontà di 
pagare una compensazione alle vittime del 
rogo tramite la Caritas di Hong Kong a 
tutt'oggi nulla è stato versato e il legale 
della ditta interpellato dall'organizzazione 
non governativa Toy Coalition li ha infor­
mati che per mancanza di un elenco uf­
ficiale il denaro era stato utilizzato in altro 
modo (finanziamento di alcuni progetti) e 
che della cosa ne era a conoscenza anche 
la Cisl italiana che aveva firmato l'accordo; 

l'organizzazione non governativa 
stessa aveva fornito tramite la Cisl italiana 
una lista di circa 40 nomi con indirizzi 
dettagliati - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
perché la Artsana spa/Chicco versi quanto 
dovuto alle vittime del rogo ed inoltre quali 
iniziative anche di carattere legislativo af­
finché le ditte italiane siano responsabili in 
solido con le ditte appaltatrici all'estero. 

(4-28360) 

BONATO. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

il consiglio regionale del Veneto ha 
approvato il disegno di legge « Provvedi­
mento generale di rifinanziamento e di 
modifica di leggi regionali per la forma­
zione del bilancio annuale e pluriennale 
della regione » (Legge Finanziaria 2000); 

l'articolo 60 della legge suddetta, « Di­
sposizioni in materia di etichettatura dei 
prodotti alimentari », così recita: « Al fine 
di tutelare la salute dei propri cittadini 
consumatori la regione, con apposito re­
golamento, dispone l'obbligo, per i prodotti 
alimentari venduti nel territorio del Ve­
neto, di etichettatura indicante se il pro­
dotto contiene organismi modificati gene­
ticamente »; 

l'articolo 61, « Disposizioni in materia 
di coltivazioni agricoli », così recita: « Al­
fine di tutelare la salute dei consumatori e 
di promuovere la conservazione e il man­
tenimento dei geni naturali nelle produ­
zioni agricole, la regione vieta la coltiva­
zione e la produzione, su tutto il territorio 
regionale, di specie che contengano la pre­
senza di organismi modificati genetica­
mente »; 

il commissario di Governo nella re­
gione Veneto, con nota 101/22707, ha co­
municato al presidente del consiglio regio­
nale e al presidente della Giunta regionale 
che il Governo, nella seduta del Consiglio 
del 21 gennaio 2000, ha rilevato che la 
legge è « censurabile » e ha predisposto un 
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« rinvio limitato », relativamente ad una 
serie di articoli, tra cui gli articoli 60 e 
61 -: 

se non ritenga giusto che, nel mo­
mento in cui si parla di federalismo e si 
tenta di costruire un sistema di forte de­
centramento di competenze e poteri alle 
regioni, le iniziative assunte dalle regioni in 
tema di salute pubblica e di politiche agri­
cole vengano valorizzate e promosse dal 
Governo nazionale; 

quali iniziative intenda intraprendere, 
assieme agli altri Ministeri, per assicurare 
alle regioni competenze e poteri ancora più 
forti in materia di salute, di agricoltura e 
di commercio. (4-28361) 

CUTRUFO. - Al Ministro della giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

con legge 24 novembre 1999, n. 468 
recante: «Modifiche alla legge 21 novem­
bre 1999, n. 374, recante istituzione del 
giudice di pace. Delega al Governo in ma­
teria di competenza penale del giudice di 
pace e modifica dell'articolo 593 codice di 
procedura civile », è stata profondamente 
modificata la legge n. 374/1991, ed è stata 
sancita (articoli 23 e 24) l'applicabilità 
delle norme sulla incompatibilità anche ai 
giudici di pace attualmente in servizio e 
riconfermati sino al 31 marzo 2000; 

in materia di incompatibilità è stata 
introdotta con la lettera e-bis) del comma 
1 dell'articolo 8 una nuova norma per cui 
« Non possono esercitare le funzioni di 
giudice di pace coloro che svolgono attività 
professionale per imprese di assicurazione 
o banche oppure hanno il coniuge, convi­
vente, parenti fino al secondo grado o 
affini entro il primo grado che svolgono 
abitualmente tale attività »; 

un simile divieto, secondo quanto si 
evince dai lavori parlamentari, sarebbe 
volto « ad evitare la possibilità di eventuali 
conflitti di interesse sull'attività del giudice 
di pace »; 

detto divieto ha carattere assoluto e 
senza limiti di natura territoriale; 

secondo la circolare del Consiglio su­
periore della magistratura Fase. n. 552/ 
99GdP/8 aComm. del 21 gennaio 2000 
« deve intendersi per attività professionale 
quella consistente nell'assunzione di inca­
richi libero-professionali o nell'esercizio di 
attività di agenti, rappresentanti e consu­
lenti nei settori in questione »; 

sempre secondo la predetta circolare 
« il concetto di attività professionale deve 
stendersi all'attività professionale svolta 
dai soggetti legati al giudice di pace da 
vincoli di coniugio, eccetera, negli uffici 
legali di imprese di assicurazione o banche 
anche con rapporto di lavoro subordina­
to »; 

le suddette precisazioni costituiscono 
interpretazioni decisamente estensive pre­
scindendo dalla lettera della legge — tam 
dixit tam voluit — che comporterebbero 
una inammissibile incompatibilità, non 
giustificata da alcun conflitto di interessi 
(poiché prescinderebbe da limiti di natura 
territoriale e dalla qualifica dei soggetti 
legati da vincoli al giudice), nonché dalla 
tipicità della « attività professionale » non 
limitata alla professione legale; 

tale incompatibilità sarebbe prevista 
nel nostro ordinamento giuridico solo per 
i giudici di pace, non pure per i giudici 
onorari aggregati (GOA), tantomeno per i 
giudici togati; 

detta supposta incompatibilità - pale­
semente e costituzionalmente illegittima -
unitamente a quelle di cui ai commi l-bis 
ed l-ter dell'articolo 8 della legge n. 374/ 
1991, introdotti dalla legge n. 468/1999, 
creerebbero la pressocché totale elimina­
zione dei giudici di pace attualmente in 
servizio provenienti dall'avvocatura, 
nonché di quelli che hanno chiesto la no­
mina ex novo in forza dell'elenco dei posti 
disponibili di cui al decreto del Ministro 
della giustizia 3 dicembre 1998, in Gazzetta 
Ufficiale n. 95 del 4 dicembre 1998; 

già la normativa generale in tema di 
astensione - articolo 51 del codice di pro­
cedura civile - esaurientemente prevede e 
delimita ogni possibile conflitto di interesse 
nell'attività del giudice di pace; 
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per esemplificare, solo nell'ufficio del 
giudice di pace di Roma (ove a fronte di 
200 posti in organico ne erano stati coperti 
187), attualmente sono rimasti in servizio 
115 giudici che si ridurranno di almeno 
ulteriori 35 unità in applicazione dei sud­
detti limitativi criteri interpretativi; 

lungi dal prevenire concretamente 
ogni eventuale contrasto all'indipendenza 
dei giudicanti si paralizzerebbero gli at­
tuali uffici ai quali non potrebbero essere 
assegnati per il tirocinio semestrale obbli­
gatorio coloro che avevano formulato do­
manda di nuova nomina, estendendosi an­
che a loro i predetti criteri - : 

se non intenda disporre l'annulla­
mento e la revoca di tale circolare, stante 
l'interpretazione estensiva - inammissibile 
nel nostro ordinamento - in particolare da 
parte dell'organo di autogoverno della ma­
gistratura (o presentare immediatamente 
decreto-legge chiarificatore e/o modificati­
vo), evitando sia un notevole contenzioso 
per l'amministrazione dello Stato che un 
immediato e diretto danno per la paralisi 
che deriverebbe all'attuale brillante fun­
zionamento degli uffici del giudice di pace. 

(4-28362) 

LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

viene applicata ogni anno una somma 
di chiusura esercizio annuo, nonché spese 
bolli e spedizioni neanche elencate, un 
balzello variopinto di addebiti che il po­
vero correntista non riesce neanche a ca­
pire il motivo; 

sta di fatto che i piccoli correntisti, 
impiegati ed operai, pensionati ed artigiani, 
non solo non hanno una lira di interessi 
per le somme giacenti nel conto corrente, 
ma addirittura sono costretti a pagare mi­
gliaia di lire; 

vi è poi ancora aperto il problema che 
mentre gli interessi sulle somme giacenti in 
conto corrente vengono corrisposti a fine 
anno, quelli prelevati « in rosso » o con 

prestito garantito vengono addebitati dalle 
banche ogni tre mesi, a volte ogni mese -: 

se sia a conoscenza che gli istituti 
bancari hanno addebitato ai clienti in 
conto corrente ingenti spese per tessera 
bancomat, custodia, ed altre diavolerie va­
rie; 

come intenda intervenire per dare 
soluzione legale, morale e giusta a questi 
scabrosi aspetti che vedono il cittadino 
correntista vittima delle « prepotenze » del-
P« arrogante » sistema bancario italiano. 

(4-28363) 

LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere: 

se sia a conoscenza degli incarichi di 
consulenza dati dall'Enel; 

se sia vero che detti incarichi sono 
retribuiti dai 300 milioni in su, arrivando 
anche al miliardo di lire; 

quale sia il numero complessivo delle 
consulenze e l'importo totale e dettagliato; 

quali siano i motivi per cui è stata 
bloccata la privatizzazione dell'ente, se ciò 
sia dovuto al fatto che ormai è in mani 
degli uomini del maggiore partito della 
sinistra. (4-28364) 

FRATTINI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il Ministro del lavoro con circolare 
6/4PS/30712 del 30 aprile 1997 ha stabilito 
le procedure attuative per l'assegnazione 
delle unità immobiliari ad uso residenziale 
di proprietà degli enti previdenziali pub­
blici; 

a seguito del processo di deistituzio­
nalizzazione dei minori affermatosi gra­
dualmente a partire dalla legge n. 183 del 
1984 e successivamente concretizzatosi con 
la definizione di nuove tipologie residen­
ziali per minori quali le « case famiglia », le 
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istituzioni pubbliche di assistenza e bene­
ficenza e gli altri organismi del privato 
sociale (Onlus, organizzazioni di volonta­
riato, enti ecclesiastici, cooperative sociali, 
enti morali eccetera) si sono trovate nella 
sopravvenuta impossibilità di utilizzare le 
strutture - spesso di proprietà - fino ad 
allora adibite all'accoglienza di minori; 

le singole leggi regionali sulla pro­
grammazione e la gestione dei servizi so­
cio-assistenziali - come ad esempio la 
n. 38 del 1996 della regione Lazio - pre­
vedevano l'adeguamento alle nuove tipolo­
gie residenziali entro tempi determinati e 
cogenti; 

il Dipartimento affari sociali della 
Presidenza del Consiglio, mediante un ap­
posito gruppo qualità, sta procedendo alla 
definizione di standard nazionali delle 
strutture residenziali per minori e anziani, 
mentre sempre per iniziativa del diparti­
mento affari sociali sono state insediate 
presso l'Uniter, organismo di normazione e 
certificazione di sistemi qualità aziendali 
commercio, turismo e servizi, due commis­
sioni (minori e anziani) incaricate di ela­
borare apposite norme contenenti i requi­
siti cui devono corrispondere i servizi of­
ferti rispettivamente dalle residenze per 
minori e per anziani; 

in adempimento delle singole leggi 
regionali e/o delle disposizioni assunte con 
singole deliberazioni dalle amministrazioni 
comunali - come a Roma con la delibe­
razione del 23 dicembre 1998 - le Ipab e 
gli organismi del privato sociale sono co­
stretti a reperire le unità immobiliari ne­
cessarie alla nuova allocazione dei servizi 
socio-assistenziali erogati ricorrendo al li­
bero mercato immobiliare, con notevole 
aggravio dei costi di gestione; 

peraltro in presenza di tale aumen­
tato onere, le rette corrisposte dalle am­
ministrazioni comunali continuano a man­
tenersi a livelli assolutamente insufficienti 
rispetto ai reali costi di mantenimento dei 
minori accolti, come nel caso di Roma, 
dove la retta prò capite giornaliera erogata 
ammonta a lire 55 mila; 

allo stato attuale la circolare succitata 
non solo non stabilisce alcuna percentuale 
di riserva delle unità immobiliari disponi­
bili in favore degli enti che svolgono atti­
vità assistenziali, ma addirittura non con­
sente alle persone giuridiche non aventi 
finalità di lucro (Ipab, Onlus eccetera) nep­
pure di porre in essere una richiesta di 
locazione sulla base dei relativi bandi pub­
blicati dagli enti previdenziali, in quanto 
non espressamente previsto dalla circolare 
stessa — : 

se non ritenga opportuno e doveroso 
consentire, mediante un'apposita circolare, 
alle Ipab ed agli organismi del privato 
sociale regolarmente iscritti negli appositi 
registri regionali operanti nel settore del­
l'assistenza ai minori, agli anziani e alle 
altre fasce disagiate come le donne in 
difficoltà, di partecipare ai bandi pubbli­
cati dagli enti previdenziali al fine di con­
correre all'assegnazione delle unità immo­
biliari ad uso residenziale messe a dispo­
sizione degli enti stessi; 

se non ritenga opportuno e necessa­
rio, anche alla luce di quanto sopra argo­
mentato, che sia stabilita - come nel caso 
delle Forze dell'ordine in mobilità - una 
riserva di unità immobiliari da adibire a 
tali scopi sociali (case famiglia per minori, 
comunità alloggio e case albergo per an­
ziani autosufficienti, case famiglia per 
donne in difficoltà eccetera) e da assegnare 
alle Ipab e agli organismi del privato so­
ciale regolarmente iscritti nei rispettivi re­
gistri regionali sulla base delle richieste a 
tal fine inoltrate. (4-28365) 

NAPOLI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

nel 1999 nel porto di Gioia Tauro vi 
è stato un aumento del 5,2 per cento di 
containers movimentati, per un totale di 
ben 2.202.951 teu; 

nelle varie relazioni, inviate dalla do­
gana del porto ai ministri competenti, si 
evidenzia che è già in atto una evasione 
contributiva di centinaia di miliardi; 



Atti Parlamentari - 29447 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 FEBBRAIO 2000 

da notizie di stampa l'interrogante 
apprende che starebbe per essere messo in 
atto un ridimensionamento degli uffici do­
ganali del porto; 

il ridimensionamento bloccherebbe 
l'attività del porto che attualmente viene 
espletata nell'intero arco delle ventiquattro 
ore; 

il ridimensionamento, se posto in es­
sere, creerebbe una evasione contributiva 
certamente maggiore di quella segnalata, 
con conseguente ulteriore danno per l'era­
rio dello Stato; 

l'eventuale ridimensionamento degli 
Uffici doganali del porto appaleserebbe, 
inoltre, una precisa volontà del Governo, 
già evidenziata in altre occasioni, di non 
favorire lo sviluppo del porto e dell'intero 
territorio della piana di Gioia Tauro -: 

se corrisponda al vero che sta per 
essere attuato un ridimensionamento degli 
uffici doganali del porto di Gioia Tauro. 

(4-28366) 

CREMA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

i controllori di volo dell'aeroporto 
Marco Polo di Venezia hanno più volte 
sollecitato, anche attraverso agitazioni sin­
dacali, le autorità preposte e l'Enav di 
Roma affinché sia installata la tecnologia 
radar necessaria a garantire la sicurezza, 
in particolare un radar per il controllo dei 
velivoli in movimento « al suolo »; 

tale installazione è ritenuta indispen­
sabile non solo a causa del forte aumento 
del traffico, ma anche a causa delle con­
dizioni meteorologiche della zona in cui 
l'aeroporto ha sede: in caso di nebbia 
risulta quasi impossibile che i controllori 
di volo riescano a « mantenere in vista » gli 
aerei e a garantire la separazione tra i 
velivoli in movimento quando un pilota 
compie manovre sbagliate, ossia percorsi 
differenti dalle istruzioni ricevute, creando 

pericolo reale come accadde il 17 febbraio 
1996 e pericolo potenziale come è accaduto 
il 14 dicembre 1999 - : 

se corrisponda al vero che la tecno­
logia radar del Marco Polo è inadeguata a 
garantire la sicurezza dell'aeroporto, an­
che in considerazione degli episodi citati, e 
quali misure intenda adottare affinché 
l'Enav provveda a fornire l'indispensabile 
tecnologia per il controllo dei velivoli al 
suolo ed in volo. (4-28367) 

BIRICOTTI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

da tempo è aperto un confronto tra il 
comune di Rosignano marittimo ed il mi­
nistero dell'interno circa la destinazione 
finale del centro di Vallescaia a Vada (Ro­
signano marittimo) che attualmente sta 
svolgendo funzioni di assistenza umanita­
ria nei confronti di profughi di etnie di­
verse; 

l'attuale funzione di tale centro cor­
risponde alla forte cultura di accoglienza e 
di solidarietà che da sempre la comunità di 
Rosignano esprime; 

la trasformazione di tale struttura in 
centro di permanenza temporanea per im­
migrati clandestini come previsto nel de­
creto del 20 ottobre 1999 indurrebbe ele­
menti di preoccupazione e di insicurezza 
in un territorio che, di per sè, ad oggi, non 
appare presentare questo tipo di problemi; 

il sindaco del comune di Rosignano 
ha avanzato formale richiesta a codesto 
Ministero, nonché al presidente della re­
gione Toscana, di modificazione della de­
stinazione finale della struttura di Valle-
scaia da centro di permanenza temporanea 
a struttura umanitaria, in coerenza con le 
esigenze del territorio e con le attuali 
funzioni svolte - : 

se, ai fini della localizzazione dei cen­
tri di permanenza temporanea per immi­
grati clandestini, nonché della loro effica­
cia consideri determinante la disponibilità 
delle comunità locali come, per altro 
emerso nell'incontro svoltosi a Roma nel 
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mese di settembre 1999 presso il ministero 
dell'interno, alla presenza della sotto­
scritta, del sindaco di Rosignano, dell'as­
sessore competente e del prefetto di Li­
vorno; 

se non ritenga utile accogliere la ri­
chiesta del sindaco di Rosignano e la sua 
piena disponibilità a proseguire nella col­
laborazione attiva con il ministero e con la 
prefettura di Livorno nella gestione della 
struttura di Vada a scopi umanitari come 
sta avvenendo oggi e si ipotizza possa 
avvenire ancora per molti mesi. (4-28368) 

MARRAS e VITALI. - Al Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere - premesso che: 

è notorio lo stato di grande difficoltà 
nella quale versa la piccola imprenditoria 
dell'artigianato e del commercio a seguito 
del quale vengono continuamente messe a 
rischio aziende dei citati settori con im­
maginabili gravi ripercussioni sul già de­
bole tessuto economico e produttivo di 
intere regioni soprattutto meridionali; 

è altrettanto pacifico che sono gli 
oneri previdenziali quelli che incidono 
spropositatamente sul bilancio di queste 
attività tant'è che sono migliaia i piccoli 
imprenditori che spesso non riescono a 
pagare i ratei dei contributi obbligatori 
anche quando si riferiscono alla loro stessa 
persona; 

nei mesi scorsi migliaia e migliaia di 
contribuenti sono stati raggiunti da ingiun­
zioni dell'Inps maggiorate del cento per 
cento per le penali e rendendo, quindi, 
ancora più problematico l'adempimento da 
parte degli obbligati; 

nel settore agricolo, di contro, è tut­
tora vigente un condono previdenziale fi­
nalizzato a facilitare la regolarizzazione 
contributiva degli operatori allegerendone 
il loro carico debitorio; 

se al Governo sia nota tale situazione 
e se ne condivida le valutazioni di cui 
sopra; 

se non ritenga di adottare, anche per 
il comparto artigianale e commerciale, la 
stessa soluzione adottata per il settore 
agricolo; 

quali altre iniziative intende adottare 
in merito. (4-28369) 

PISA PIA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

come riportato dal Corriere della Sera 
del 6 febbraio 2000 nell'articolo « Io, clan­
destino per un giorno rinchiuso nel centro 
di via Corelli », a firma di Francesco Gatti, 
un cronista, fingendosi un immigrato ru­
meno, è stato fatto oggetto di abusi e 
maltrattamenti da parte di appartenenti 
alle forze dell'ordine; 

in particolare, il cronista riferisce di 
essere stato fermato da due agenti di po­
lizia in borghese a Lodi il 17 gennaio 2000 
mentre chiedeva l'elemosina, di essere 
stato schiaffeggiato dagli agenti che gli 
hanno inoltre deliberatamente distrutto la 
scheda del telefonino e di essere stato 
« obbligato, con minacce di "guai", a fir­
mare un verbale su cui un viceispettore 
aveva scritto: "La persona nominata in 
oggetto... all'uopo ha dichiarato: non in­
tendo farmi assistere da alcuno" »; 

il cronista riferisce inoltre di essere 
stato, il 18 gennaio a Milano, minacciato da 
un carabiniere che gli ha puntato all'in­
guine una pistola con il colpo in canna e 
il cane alzato dicendogli: « Se ti muovi ti 
sparo in mezzo alle gambe »; 

episodi di maltrattamenti, abusi e vio­
lenze commessi da appartenenti alle forze 
dell'ordine nei confronti di immigrati sono 
spesso riferiti da questi ultimi a coloro che 
si recano in visita nei centri di perma­
nenza, ma non vengono denunciati in 
quanto chi li subisce ha timore di essere 
perseguito per calunnia o di essere esposto 
a ritorsioni; 

tali episodi, oltre a integrare estremi 
di reato, dimostrano l'esistenza di una 
situazione di grave e persistente violazione, 
nei confronti degli immigrati, dei diritti 
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fondamentali della persona umana, che a 
norma dell'articolo 2 della legge sull'im­
migrazione sono riconosciuti a tutti gli 
stranieri comunque presenti sul territorio 
italiano, e gettano discredito anche sugli 
appartenenti alle forze dell'ordine che 
fanno quotidianamente il proprio dovere 
nel rispetto dei diritti individuali e collet­
tivi; 

tale situazione deve essere rimossa e 
i responsabili di tali episodi debbono es­
sere individuati e puniti con la massima 
tempestività; 

il giornalista autore dell'articolo del 
Corriere della Sera descrive inoltre le con­
dizioni dei centro di permanenza di Milano 
di via Corelli, presso il quale egli è stato 
trattenuto: materassi sudici, camerate illu­
minate dai riflettori 24 ore su 24 in modo 
da rendere difficoltoso il riposo notturno, 
bagni del tutto insufficienti e inadeguati, 
dovunque sporcizia e odore di urina, visite 
mediche superficiali e approssimative - : 

quali provvedimenti abbia adottato o 
intenda adottare per individuare e denun­
ciare all'autorità giudiziaria i responsabili 
dei fatti riferiti nell'articolo del Corriere 
della Sera di cui in premessa; 

quali indagini, anche di carattere am­
ministrativo, siano state svolte o si inten­
dano svolgere per individuare i responsa­
bili di episodi di violenza, maltrattamenti o 
abusi da parte di appartenenti alle forze 
dell'ordine nei confronti di cittadini extra­
comunitari, anche ai fini dell'adozione di 
eventuali provvedimenti di carattere disci­
plinare; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per assicurare a tutti gli immigrati, 
comunque presenti sul territorio italiano, 
l'effettivo rispetto dei diritti fondamentali 
della persona umana, secondo quanto sta­
bilito dall'articolo 2 del testo unico sul­
l'immigrazione. (4-28370) 

CANGEMI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l'azienda Plus Italia Srl discount ali­
mentari, con sede in Prato e con diversi 

magazzini e punti vendita presenti in molte 
regioni italiane, facente parte della multi­
nazionale tedesca Tangelmann, ha reso 
nota la decisione di cedere 54 dei 92 punti 
vendita, di smantellare la sede centrale e i 
magazzini; 

l'azienda ha comunicato inoltre ai 
lavoratori l'intenzione di trasferire alla 
« Penny Market », del gruppo tedesco Rewe, 
i 54 punti vendita diffusi in Toscana, Li­
guria e Umbria e di vendere separatamente 
gii altri 38 « discount » distribuiti tra Emi­
lia, Abruzzo, Lazio e Marche; 

la Plus Italia aveva rinnovato per sei 
anni il contratto di affitto dell'uso dei 
depositi; 

la decisione di chiudere, anche se 
gradualmente, ogni sua attività sul terri­
torio italiano, e la dismissione dei depositi 
di Pistoia, Firenze, Gubbio e Magliano dei 
Marsi mette a rischio oltre 800 lavoratori; 

il consiglio comunale di Gubbio ha 
dato mandato al Sindaco di interessare 
della vicenda la giunta regionale umbra; 

tutti i lavoratori della Plus Italia si 
sono riuniti in assemblea il giorno 2 feb­
braio, congiuntamente alle organizzazioni 
sindacali, denunciando l'irresponsabilità di 
Tangelmann/Plus che aveva dichiarato il 
proprio impegno a rilanciare il canale dei 
Discounts; 

il documento dei lavoratori, appro­
vato all'unanimità, chiede l'apertura di un 
tavolo di trattative con tutte le parti nel 
rispetto della procedura prevista dalla 
legge 428 del 1990 sul trasferimento 
d'azienda — : 

se non ritenga necessario convocare 
tutte le parti affinché vengano salvaguar­
dati i livelli occupazionali; 

quali azioni intenda intraprendere 
nei confronti della Plus Italia Srl affinché 
mantenga gli impegni presi nello svilup­
pare la presenza dei Discounts in Italia. 

(4-28371) 
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BECCHETTI. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e del tesoro, bilan­
cio e programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

il legislatore con il decreto legislativo 
n. 509/94 ha inteso consentire la privatiz­
zazione di numerose previdenze pubbliche 
(giornalisti, avvocati, geometri, notai, 
agenti di commercio eccetera) concedendo 
ai nuovi soggetti giuridici poteri in merito 
al riordino delle prestazioni previdenziali 
ed alia determinazione delle aliquote con­
tributive previa approvazione da parte de­
gli organi ministeriali di controllo; 

le delibere nelle suddette materie pos­
sono essere validamente adottate dagli Enti 
privatizzati e, quindi, approvate dai mini­
steri vigilanti « sempreché - così recita 
testualmente il decreto 509/94 - la relativa 
potestà sia prevista da singoli ordinamenti 
vigenti » al momento della privatizzazione; 

nel caso delFEnasarco, Ente nazio­
nale di assistenza degli agenti e rappre­
sentanti di commercio, la legge n. 12/70 
(vigente all'atto della trasformazione da 
ente pubblico in fondazione) riservava la 
modifica delle aliquote contributive al mi­
nistero del lavoro, tramite decreto mini­
steriale, e le modifiche in materia previ­
denziale al legislatore, escludendo lo sta­
tuto Enasarco qualsiasi potere del consiglio 
di amministrazione in subiecta materia; 

esclusivamente per la previdenza so­
stitutiva dell'Inps - quella dell'Enasarco 
non è certamente sostitutiva, ma integra­
tiva, rectius aggiuntiva - « le delibere sono 
adottate sulla base delle determinazioni 
definite dalla contrattazione collettiva » 
(art. 3, comma 2, lettera B decreto legi­
slativo 509/94) o attraverso i decreti legi­
slativi previsti dal combinato disposto del­
l'articolo 5 della legge 29 luglio 1996 n. 402 
e dell'articolo 2, comma 22, della legge 
335/95; 

in tutti gli altri casi - e quindi anche 
per la Previdenza Enasarco - l'eventuale 
armonizzazione alle nuove norme pensio­
nistiche deve avvenire attraverso un atto 
avente forza di legge formale - : 

quali provvedimenti si intendano 
adottare per annullare con urgenza il 
nuovo regolamento delle attività istituzio­
nali deliberato dal consiglio di ammini­
strazione dell'Enasarco il 5 agosto 1998 
senza averne i poteri e, stranamente, ap­
provato dai ministeri vigilanti in data 24 
settembre 1998, dato che contro detto re­
golamento, sono pendenti numerosi ricorsi 
alla magistratura e monta la protesta dei 
300 mila agenti e rappresentanti di com­
mercio che si sono visti - arbitrariamente 
e senza le garanzie derivanti da un esame 
in sede parlamentare - espropriati dei 
diritti previsti dalla legge n. 12/70 e con­
dannati - forse unica categoria, che svolge, 
oltretutto una professione usurante - ad 
andare in pensione a 65 anni, pur in 
presenza di un'anzianità contributiva di 45 
anni. (4-28372) 

ALOI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere: 

quali siano i motivi per cui, da due 
anni a questa parte, esattamente dal 1998, 
non si celebra la « Giornata europea della 
scuola », costituendo ciò una strana as­
surda interruzione di una celebrazione che 
è avvenuta, prima del 1998, per quaran­
taquattro anni senza soluzione di conti­
nuità e col risultato di consentire, attra­
verso le varie iniziative connesse alla ri­
correnza, ai ragazzi di tutte le scuole una 
presa di coscienza dei valori e dell'impor­
tanza della patria comune europea sotto il 
profilo della cultura e della civiltà europee; 

se non ritenga sia veramente assurdo 
che un Ministro, componente di un Go­
verno che non tralascia occasione di ri­
chiamarsi, sia pure in termini formali, 
all'Europa, possa rendersi responsabile 
della mancata celebrazione della « giornata 
europea della scuola », malgrado ricorra 
quest'anno il 50° della solenne dichiara­
zione del grande europeista Schuman, che 
seguì la prima istituzione europea (Ceca); 

se non ritenga, alla luce delle suespo­
ste argomentazioni, di dovere ripristinare 
la « Giornata europea della scuola », pre-
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messa necessaria, se non indispensabile 
alla formazione dello studente europeo di 
oggi e del cittadino europeo di domani. 

(4-28373) 

BASTIANONI. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l'Enpaf (Ente nazionale di previdenza 
e di assistenza farmacisti) è l'unico Ente di 
previdenza di professionisti non ancora 
privatizzato in forza delle disposizioni con­
tenute nei decreto legislativo n. 509 del 30 
giugno 1994; 

la mancata privatizzazione consegue 
alla asserita natura pubblica del contributo 
dello 0,15 per cento prevista dalla prece­
dente convenzione farmaceutica recepita 
con decreto del Presidente della Repub­
blica n. 94 del 1989; 

la nuova convenzione, recepita con 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 371 del 1998, ha soppresso il contributo 
a favore dei titolari delle farmacie in quota 
prò capite per le collaborazioni che essi 
prestano in favore delle Aziende sanitarie 
locali; 

l'autonomia delle gestioni previden­
ziali delle professioni intellettuali è rico­
nosciuta e tutelata dall'ordinamento; 

tale autonomia è rafforzata dall'arti­
colo 57 della legge n. 144 del 1999 che, 
nell'ambito dei processi di riordino degli 
enti pubblici di previdenza, al comma 1, 
lettera b) ha previsto la necessaria trasfor­
mazione in associazione o persona giuri­
dica di diritto privato degli enti per il cui 
funzionamento non è necessaria la perso­
nalità di diritto pubblico, inclusi gli enti di 
previdenza dei professionisti — : 

quali siano i motivi che finora non 
hanno consentito l'esercizio della delega 
legislativa contenuta nella legge n. 144 del 
1999 per assicurare anche all'Enpaf la 
trasformazione in persona giuridica di di­
ritto privato al pari di tutti gli enti di 
previdenza dei professionisti. (4-28374) 

SUSINI. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione sociale. — 
Per sapere - premesso che: 

nella provincia di Livorno sono stati 
registrati circa 1300 casi di persone titolari 
di un assegno di invalidità civile a cui tale 
provvidenza è stata sospesa a seguito di 
visita medica di verifica l'erogazione del­
l'assegno; 

a fronte dei ricorsi inoltrati dagli in­
teressati, si registra circa l'85 per cento di 
sentenze di appello favorevoli ai ricorrenti 
nel senso della conferma dei requisiti per 
il mantenimento degli assegni di invalidità; 

la legge n. 449 del 1997 « Misure per 
la stabilizzazione della finanza pubblica » 
stabilisce che i provvedimenti per la veri­
fica dei requisiti per continuare a fruire 
delle provvidenze economiche di invalidità 
civile in caso di sospensione dell'assegno, 
devono essere comunicati agli interessati 
entro 90 giorni dalla visita medica di con­
trollo; 

si è invece determinata una prassi per 
cui la sospensione delle provvidenze viene 
comunicata sette, otto o persino dieci mesi 
dalla visita medica: 

i titolari di provvidenze, ignari del 
provvedimento di sospensione sono poi co­
stretti a dover restituire somme conside­
revoli, con notevole sacrificio per la stra­
grande maggioranza degli interessati che 
sono pensionati a basso reddito; 

in alcuni casi si è addirittura prov­
veduto a ingiunzioni e pignoramenti per 
recuperare gli arretrati —: 

quali iniziative intenda assumere per 
far fronte ad una situazione che sta gene­
rando gravi disagi a causa di una prassi 
che non è in linea con quanto prescrive la 
legge valutando se non sia il caso, come 
peraltro già avviene in alcune province 
italiane, di non procedere alla richiesta di 
restituzione degli arretrati nei casi in cui 
gli interessati ricorrono in appello, atten­
dendo la relativa sentenza. (4-28375) 
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GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

la Corte dei conti rivela che non ci 
siano stati « effetti concreti nella riduzione 
del parco vetture delle amministrazioni 
pubbliche »; 

attualmente il valore dell'intero parco 
delle auto blu è stimato in un valore di 
3176 miliardi di beni iscritti nei pubblici 
registri; 

il decreto di « razionalizzazione del 
sistema finanziario» del dicembre 1996 
prevedeva la drastica riduzione delle auto 
blu; 

dopo più di tre anni nemmeno una 
delle automobili in servizio è stata tolta, 
ma anzi l'intero parco macchine si è rin­
novato; 

il mantenimento della auto blu è sti­
mato in più di 100 miliardi di lire senza 
contare gli stipendi elargiti ad autisti e 
spese varie che ricadono per intero a ca­
rico della collettività; 

l'interrogante non vuole mettere in 
discussione l'indispensabile servizio offerto 
dalle « auto blu » per le funzioni ufficiali e 
di pubblica utilità al servizio degli alti 
funzionari dello Stato, ma vuole invece 
evidenziare la gravità di un abuso, cioè che 
molti funzionari dello Stato a cui non 
compete il servizio di auto blu si fregino di 
un lusso non previsto da nessuna legge o 
regolamento; 

per quei valori civili etici e morali che 
rappresentano quegli oggettivi criteri di 
valutazione di una società evoluta, risulta 
oltremodo offensivo per i cittadini italiani 
vedere come una grande quantità di de­
naro pubblico sia destinata al beneficio del 
mantenimento dei lussi di quegli stessi 
individui che male rappresentano lo Stato; 

per un numero stimato di circa 3338 
auto blu sono previsti più di 8300 autisti a 
copertura dei differenti turni di guardia; 

buona parte di questo personale pro­
viene dalle liste di leva obbligatoria ed è 

usato in forma continuata per tutto il 
periodo della ferma, a disposizione di fun­
zionari pubblici ai quali non compete nel 
90 per cento dei casi tale servizio; 

per auto di servizio o auto blu desti­
nate a compiti di rappresentanza o di 
semplice spostamento si intendono quelle 
vetture che effettuano il loro lavoro tra il 
luogo di impiego del funzionario pubblico 
ed il luogo della destinazione finale utile 
per espletare le proprie mansioni; 

purtroppo la prassi insieme alla cat­
tiva e scellerata abitudine trasmessa dalle 
vecchie legislazioni, intende invece per ser­
vizio blu il prelevamento presso l'abita­
zione del funzionario ed il suo trasporto in 
ufficio; 

tale prassi è quotidianamente in uso 
presso tutte le pubbliche amministrazioni; 

nel caso specifico del Ministero del­
l'interno, le auto FIAT, Croma 2000 Tur­
bodiesel dei Vigili dei Fuoco in servizio 
presso le Scuole Centrali Antincendio 
(S.C.A.) di Capannelle a Roma con targa: 

VF 17505 - VF 17507 - VF 17508 
- VF 17509 - VF 17510 - VF 17511 - VF 
17512 - VF 17514 - VF 17515 - VF 17517 
- VF 17518 - VF 17519 - VF 17521 - VF 
17522 - VF 17321 - VF 17412 - VF 19133 
- VF 19134, sono a disposizione dei diri­
genti che ne gestiscono l'uso; 

per le risapute carenze organizzative 
ed infrastnitturali del Centro Nazionale di 
formazione professionale delle S.C. A., 
hanno più volte fatto rabbrividire per la 
drammaticità in cui versano le strutture 
logistiche di prima necessità indispensabili 
alla sicurezza stessa del personale opera­
tivo dei Vigili del Fuoco, per cui risulta 
quanto mai offensivo un simile ulteriore 
sperpero di denaro pubblico - : 

a che titolo i dirigenti che utilizzano 
le auto sopra indicate fruiscano di tale 
beneficio; 

quali iniziative intendano intrapren­
dere il Presidente del Consiglio dei ministri 
ed il Ministro dell'interno per ridurre con­
cretamente il grave sperpero di denaro 
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pubblico relativo alle spese per auto di 
rappresentanza meglio conosciute come 
« auto blu »; 

quali provvedimenti il Ministro del­
l'interno intenda intraprendere per bloc­
care, alla luce dei fatti sopra esposti, 
l'abuso di potere acquisito dai propri fun­
zionari che sempre più opacizza l'imma­
gine ed il buon nome del Corpo dei Vigili 
del Fuoco nella quotidianità della Roma 
giubilare. (4-28376) 

GRAMAZIO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

il 29 ottobre 1999 si sono verificate in 
zona « La Storta » demolizioni di abitazioni 
abusive; 

è risultato quantomeno insolito lo 
spiegamento di forze dell'ordine utilizzato 
per « cacciare » dalle proprie case donne e 
bambini; 

si è creato, per questo, uno stato di 
tensione molto elevato che ha portato a 
disordini tra gli abitanti del luogo e le 
stesse forze dell'ordine; 

il GIP dottor Lupacchini ha aderito 
alla richiesta di applicazione della misura 
del divieto di dimora e di accesso nella 
zona denominata « La Storta » e segnata­
mente nella zona delimitata e ricompresa 
tra la via Cassia e la via Boccea, avanzata 
dal Pubblico Ministero nei confronti di 
Tamburrini Tiziana, Rullo Stefania e Susio 
Felice - : 

se sia giusto che cittadini con la sola 
colpa di aver cercato di difendere il pro­
prio diritto alla casa costruita con grande 
fatica, vengano trattati come delinquenti 
mentre si permette a « vari personaggi » 
che hanno a loro carico più di un ergastolo 
di girare liberamente « armati » come è 
successo ad esempio a Milano; 

quali provvedimenti con carattere di 
urgenza intendano adottare per tutelare i 
soggetti destinatari del provvedimento di 
cui sopra. (4-28377) 

NAPOLI. — Ai Ministri dell'interno e 
della giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

la giunta municipale del comune di 
Melicucco (Reggio Calabria), con delibera 
n. 344 del 1996, ha bandito un concorso 
per la copertura di un posto di istruttore 
direttivo, Vili q.f., ma con successive pro­
prie determinazioni la stessa giunta ha 
impedito lo svolgimento del concorso, di 
fatto col solo fine di assegnare ad un 
consulente esterno gli incarichi d'istituto, 
con ciò violando le norme vigenti sia sui 
procedimenti amministrativi che sul con­
ferimento degli incarichi di consulenza; 

infatti mentre è stata artificiosamente 
bloccata la procedura concorsuale in que­
stione, il sindaco e la giunta municipale 
hanno adottato ben 11 provvedimenti con­
ferendo incarichi trimestrali, semestrali ed, 
infine, annuali all'architetto Cannata Luigi; 

quest'ultimo, poi, con decreto del sin­
daco del comune, in data 23 giugno 1999 
è stato nominato responsabile dell'area 
tecnica, con relative funzioni dirigenziali, 
incarico prorogato fino al 31 dicembre 
2000 con delibera della Giunta Ministeriale 
n. 200 del 1999; 

tutti gli incarichi affidati all'architetto 
Cannata potevano essere svolti ad avviso 
dell'interrogante dal personale dell'ufficio 
tecnico comunale, le cui professionalità e 
competenze vengono inopinatamente sot­
tovalutate; 

in particolare, il geometra Timpano 
Fortunato, che ha svolto in passato man­
sioni di dirigente dell'area tecnica, senza 
alcuna retribuzione aggiuntiva, viene sot­
tutilizzato nelle competenze d'ufficio, al 
solo fine di affidare artificiosamente inca­
richi di consulenza esterna, il tutto sempre 
in violazione delle norme vigenti in materie 
di procedure selettive e di concorsi; 

non Ve dubbio che, a parere dell'in­
terrogante, il danno erariale prodotto dagli 
amministratori del comune di Melicucco è 
consistente; 
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naturalmente sono già stati prodotti 
gli opportuni ricorsi alla procura generale 
presso la Corte dei conti regionale e alla 
procura della Repubblica di Palmi sia per 
i danni erariali che per la verifica degli 
altri aspetti delle vicende — : 

se non ritengano necessario ed ur­
gente avviare le procedure di verifica su 
quanto denunziato; 

se non ritengano necessario ed ur­
gente accertare se l'Autorità giudiziaria 
abbia assunto i provvedimenti nei con­
fronti dei responsabili dei danni prodotti 
alla pubblica amministrazione. (4-28378) 

NAPOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

con precedenti atti ispettivi, presen­
tati nel 1997 e nel 1998, l'interrogante ha 
denunziato il dilagante fenomeno delle 
ecomafie, fonte di enorme mercato di ric­
chezza per la criminalità organizzata na­
zionale ed internazionale; 

anche gli ultimi dati, prodotti dalla 
Commissione parlamentare d'inchiesta su 
ecomafie, confermano il ruolo centrale 
della nostra penisola come punto di pas­
saggio di materiali radioattivi commercia­
lizzati illegalmente; 

non sono stati ancora identificati i 
punti di affondamento, ma sembra che 
l'inchiesta condotta dai magistrati di Reg­
gio Calabria abbia individuato ben 39 navi 
fatte calare a picco, soprattutto al largo 
d e l l e coste C a l a b r e , che potrebbero conte­
nere rifiuti tossici e m a t e r i a l i radioattivi 
affidati alla mafia per lo smaltimento clan­
destino; 

sempre la relazione prodotta dalla 
Commissione parlamentare d'inchiesta su 
ecomafie denunzia che « i clan della cri­
minalità organizzata hanno ormai am­
pliato le loro attività specifiche nel settore 
dei rifiuti dal semplice controllo dei siti 
finali di smaltimento alle attività di tra­
sporto e di commercializzazione, gestendo 

quindi tali attività illecite dal produttore 
dei rifiuti sino al sito di smaltimento ille­
gale; 

nel marzo del 1994 la giornalista di 
Rai 3, Ilaria Alpi, si era recata in Somalia 
per completare un'indagine sulla movi­
mentazione clandestina dei rifiuti radioat­
tivi ad opera di « personaggi », sembre­
rebbe tutelati dai Servizi segreti e dalla 
'ndrangheta calabrese; 

il 20 marzo del 1994 la giornalista di 
Rai 3 ed il suo operatore Miran Horvatin 
sono stati trucidati a colpi di mitra sulla 
strada che conduce all'aeroporto di Moga­
discio; 

alcuni mesi fa si è concluso il pro­
cesso a carico di Omar Hashi Hassan, 
ritenuto uno dei killer che ha premuto il 
grilletto del kalashnikov contro Ilaria Alpi; 

le indagini non si sono tuttavia fer­
mate tanto che da un magistrato di Reggio 
Calabria sarebbero state consegnate ad un 
pubblico ministero, giunto in città, docu­
mentazioni di grande rilievo investigativo 
afferenti l'inquietante mondo dei rifiuti 
radioattivi, alcuni dei quali, sembrerebbe 
registratisi in Somalia proprio nella zona 
dove Ilaria Alpi forse avrebbe voluto con­
cludere la sua inchiesta giornalistica; 

da alcune dichiarazioni rese dal col­
laboratore di giustizia « Alfa-Alfa » e ripor­
tate su // Dibattito del settembre 1999, è 
possibile constatare come, nel traffico dei 
rifiuti speciali, vi siano percorsi ed intrecci 
perversi, nei quali sembrerebbe essere ri­
masta vittima la giornalista Alpi assieme al 
suo operatore; 

sempre dalle dichiarazioni del colla­
boratore di giustizia sembrerebbe che « a 
partire dal 1987 è attiva in Italia un lobby 
affaristico criminale che gestisce le attività 
legate al traffico di rifiuti tossici nocivi e 
radioattivi, stupefacenti, armi e materiali 
strategici nucleari »; 

nei citati traffici illegali sembrereb­
bero inseriti uomini della 'ndrangheta ca­
labrese, della massoneria deviata e politici 
nazionali; 
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dal processo contro Omar Hashi Has-
san, accusato di aver fatto parte del co­
mando che ha ucciso Ilaria Alpi, emerge 
che quest'ultima stava svolgendo un'inchie­
sta per informare l'opinione pubblica mon­
diale su un traffico illecito di rifiuti ra­
dioattivi, del quale se ne occupano diverse 
procure d'Italia, Servizi Segreti, coraggiosi 
sottufficiali dei carabinieri e la polizia giu­
diziaria forestale; 

alcune procure che anno indagato sui 
traffici mortali dei rifiuti solidi sono state 
di fatto delegittimate; 

la procura di Reggio Calabria ha in­
vece con grande coraggio, infranto il muro 
dell'omertà ed ha accertato l'esistenza di 
un brutto affare collegato allo scarico dei 
rifiuti in Somalia, proprio dove la giorna­
lista di Rai 3 si era recata per cercare 
quella verità che altri hanno insabbiato; 

ma quell'inchiesta, approdata presso 
la procura di Reggio Calabria, oggi rimane 
insabbiata; 

appare all'interrogante preoccupante 
sapere che un'indagine di questa portata 
possa rimanere bloccata; 

ancora più preoccupante ed anomalo 
appare all'interrogante il fatto che l'inda­
gine sarebbe stata sospesa dalla Dda di 
Reggio Calabria - : 

se non ritengano necessario ed ur­
gente dover avviare una opportuna inda­
gine presso la procura di Reggio Calabria 
per verificare le motivazioni della sospen­
sione dell'inchiesta in questione; 

quale sia il magistrato della Dda di 
Reggio Calabria che ha inteso « bloccare » 
l'inchiesta; 

se corrisponda al vero quanto pub­
blicato su // Dibattito del settembre 1999, 
ovvero che il giudice Capaldo, in servizio 
presso la Presidenza del Consiglio, avrebbe 

dichiarato in sede internazionale di 
aver « bloccato » l'operazione giudiziaria 
a Reggio Calabria per problemi di si­
curezza. (4-28379) 

Apposizione di una firma ad una 
interpellanza urgente. 

L'interpellanza urgente Niedda numero 
2-02213, pubblicata nell'Allegato B ai re­
soconti della seduta del 3 febbraio 2000, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dal deputato Molinari. 

ERRATA CORRIGE 

L'interpellanza Volontè ed altri n. 2-
02224 trasformata in interpellanza urgente 
ai sensi dell'articolo 138-bis del Regola­
mento con l'Allegato B del 9 febbraio 2000, 
deve intendersi sottoscritta esclusivamente 
dai seguenti deputati: Volontè, Tassone, 
Grillo e Teresio Delfino; si ripubblica di 
seguito, pertanto, il testo dell'interpellanza: 

INTERPELLANZA URGENTE 
{ex articolo 138-bis del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro per i beni e le attività culturali, 
per sapere - premesso che: 

con il decreto legislativo 23 luglio 
1999, n. 242, il Governo ha dettato le 
norme per la riforma del Comitato olim­
pico nazionale; 

agli articoli 5 e 15 di tale decreto è 
riconosciuta la facoltà del Consiglio nazio­
nale del Coni di ammettere o escludere 
nuove federazioni sportive; 

all'articolo 18 del decreto si afferma 
che comunque continueranno a far parte 
del Coni le Federazioni in esso presenti 
alla data del 20 gennaio 1999; 



Atti Parlamentari - 29456 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 FEBBRAIO 2000 

in data 26 gennaio 2000 il Coni ha 
approvato uno statuto in cui all'articolo 21 
dello stesso viene affermata la facoltà del 
Coni di escludere dallo stesso anche fede­
razioni presenti alla data del 20 gennaio 
1999; 

tale norma determina la possibile 
esclusione dal Coni di Federazioni quali la 
federazione medici sportivi, la Federazione 

italiana della caccia, la Federazione ita­
liana pesca sportiva e la Federazione ita­
liana cronometristi - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per ricondurre lo statuto del Coni al 
rigoroso rispetto della normativa. 

(2-02224) «Volontè, Tassone, Grillo, Tere­
sio Delfino ». 




